
 
  
          

 

           
 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.12/2018            Seduta del 26.11..2018 
 
L’anno 2018 addì 26 del mese di novembre alle ore 20.00 nella Residenza Municipale, 
previa convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica, alle ore 20.17,  
risultano presenti (P), assenti (A) e assenti giustificati (G): 
 
Il Sindaco SCHIAVO Michele (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  LACAVA Edoardo P  9. ROZZATO Andrea A 
2.  VETTORE Lucia P  10. ESCOBAR Sandra Maritza P 
3.  SCACCO Enrico P  11. MAVOLO Renza G 
4.  TONIOLO Daniele P  12. BENATO Andrea P 
5.  PIZZINATO Giacomo P  13. BORELLA Silvio P 
6.  BACCAN Giulia P  14. VIGOLO Devis P 
7.  TOMAT Aldo P  15. GIACOMINI Fabio A 
8.  GARATO Virginia P  16. GOBBO Alessandro P 

 

e pertanto complessivamente presenti n. 14 componenti del Consiglio 

 
Sono presenti gli Assessori: GIACOMINI Denis, VENTURATO Paola, PARIZZI Augusta, 
NANIA Enrico. 
 
Presiede il Presidente TONIOLO Daniele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
GOBBO Alessandro, BACCAN Giulia. 
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Ore 20.17. 
Raggiunto il numero legale di presenze necessarie per l’inizio dei lavori (14 Consiglieri), il 

Presidente dichiara aperta la seduta.  

 

PRESIDENTE. Buonasera a tutti. Baccan e Gobbo scrutatori.  
Prima di passare all’ordine del giorno, che è un po’ nutrito, perché anche per quanto riguarda 

le comunicazioni ne abbiamo diverse da fare e poi abbiamo le interpellanze, chiedo cinque minuti di 
sospensione, perché ho bisogno di conferire con i Capigruppo. Cinque minuti di orologio e non di 
più. 

  
(La seduta viene sospesa alle ore 20:18) 

(La seduta riprende alle ore 20:25) 

(Entra il consigliere Rozzato – p. 15)  

  
PRESIDENTE. Bene, prima un’informazione: il punto n. 5 “Rideterminazione dell’accordo 

con il Comune di Vigonza, per l’estinzione del credito, derivante dalla clausola di cui all’articolo 5, 
ultimo periodo dell’intesa sottoscritta il 17.02.2005, ai sensi della Legge regionale n. 35/2002” è 
ritirato e rinviato, perché ha bisogno di alcuni approfondimenti con il Comune di Vigonza. 

 
1. Comunicazioni. 

 

PRESIDENTE. La prima comunicazione ho chiesto io di farla alla consigliera Vettore, che è 
delegata per le pari opportunità. Prego Lucia. 

  
CONSIGLIERE VETTORE. Grazie Presidente. 
Volevo ricordare quello che è già avvenuto, ossia le manifestazioni che sono state organizzate 

in occasione del 25 novembre, giornata internazionale contro la violenza sulle donne. 
Mercoledì 21 c’è stato uno spettacolo all’Auditorium Ramin, uno spettacolo offerto dallo SPI 

CGIL di Padova e Cadoneghe, che noi abbiamo accolto ben volentieri ed abbiamo accettato di 
ospitare, perché i contenuti erano congruenti con quelle che sono le nostre riflessioni sul tema ed il 
nostro impegno come Amministrazione comunale. 

Allo spettacolo interveniva l’Associazione di Pordenone “In prima persona”, sottotitolo 
“Uomini contro la violenza sulle donne”. Una nuova visione, che implica un’ottica diversa anche 
sul tema della violenza, quindi non solo difendere chi la subisce ma anche intervenire su chi la 
pratica e sui motivi culturali e personali che spingono certi uomini a compiere dei gesti così estremi.  

La seconda manifestazione, invece, c’è stata domenica mattina, qui in piazza Insurrezione. 
Forse avrete visto tutti una bella panchina rossa, che è stata deposta con la presenza di un gruppetto 
di ex alunni ed alunne della scuola media, poiché anche loro hanno partecipato ad un progetto 
sull’affettività. Progetto che li ha appunto portati ad esprimere, alla fine, una considerazione, che 
potete leggere anche fuori dalla sala consiliare, una loro frase, che è esposta sulla panchina stessa e 
che rappresenta quella che è la maturazione di sentimenti sicuramente un po’ più costruttivi rispetto 
a questo tema, che si basano sul rispetto reciproco tra ragazzi e ragazze. 

Questo momento della posa della panchina è stato collettivo. La panchina, se ci piacerà, la 
lasceremo in questa piazza, se non dà fastidio, se non disturba, se non urta sensibilità; sennò l’idea 
potrebbe anche essere quella di portarla a spasso per il territorio, non è molto ingombrante, metterla 
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in vari luoghi, perché ne abbiamo una sola e potrebbe essere la prima. Comunque è un simbolo, la 
panchina rossa è il simbolo della lotta, della presenza, della testimonianza che vogliamo fare contro 
questo fenomeno così dilagante e così feroce, che si abbatte su persone normalissime, perché non si 
può dire che la violenza colpisca delle categorie particolari. Colpisce donne di tutte le età, donne di 
tutte le estrazioni e di tutti i paesi e, purtroppo, vede protagonisti uomini, di indifferenti provenienze 
o di origini anche del tutto nostrane.  

Purtroppo non è un momento facile, perché probabilmente questa intensificazione del 
fenomeno del femminicidio, che è l’apice estremo, sta producendo, da parecchi anni, un numero di 
vittime che dicono che è il più elevato tra le cause di morte delle donne, dopo gli incidenti stradali. 
Effettivamente, quindi, bisogna intervenire e tenere alta l’attenzione, questo è il significato di quello 
che abbiamo fatto in queste due manifestazioni. 

Grazie Presidente.   
 
PRESIDENTE. Grazie consigliera Vettore. 
Prego il consigliere Lacava, su “Cadoneghe, comune cardio-protetto”. 
  
CONSIGLIERE LACAVA. Grazie Presidente, buonasera a tutti. 
Volevo rappresentare al Consiglio comunale e a chi ci ascolta un’iniziativa, che si è svolta nel 

corso del 2018 e che si chiama “Progetto Cadoneghe cardio protetta”.   
La mission di questo progetto è in una statistica. Mi spiace correggere la consigliera Vettore, 

ma il numero di morti all’anno più elevato, dopo gli incidenti stradali, è per arresto 
cardiocircolatorio, in assenza di un defibrillatore disponibile entro dieci minuti dall’evento. Si parla 
di 60.000 morti l’anno. 

Sulla ratio di questa statistica, è partito questo progetto. Abbiamo realizzato sette corsi di 
formazione per l’abilitazione all’uso del defibrillatore. Abbiamo coinvolto le farmacie, che sono 
oggi tutte dotate di un apparecchio all’interno della loro struttura. Abbiamo formato, e ieri c’è stata 
la consegna, in Basilica del Santo, degli attestati, oltre 120 persone, cittadini residenti nel comune di 
Cadoneghe, che hanno oggi l’abilitazione all’utilizzo del defibrillatore. 

È una cosa che particolarmente mi inorgoglisce, perché ho rilevato una grande sensibilità e 
una grande disponibilità, perché siamo riusciti nell’intento di unire quello che è il sunto 
fondamentale di un progetto del genere, e cioè la presenza di apparecchiature e persone in grado di 
utilizzarle. 

Questo è un primo passaggio. Il 2019 sarà l’anno della conferma, continueremo su questa 
onda. Abbiamo coinvolto le parrocchie, anche due parroci sono venuti e anche loro hanno acquisito 
il brevetto; su questa scia continueremo nel 2019, cercando di formare sempre più persone 
all’utilizzo del defibrillatore.   

Una punta di orgoglio personale permettetemela, perché all’inizio del progetto, quando ero 
delegato della Protezione civile, avevo coinvolto il gruppo di Cadoneghe. Oggi abbiamo i volontari 
al completo formati all’uso del defibrillatore, quindi abilitati non solo alla logistica ma anche al 
soccorso. Probabilmente unico, o comunque raro esempio, sul territorio nazionale.   

Tengo a precisare, il tutto a costo zero, i volontari non hanno pagato nulla per avere questo 
brevetto. 

Inoltre ho ricevuto conferma, dal Comando provinciale dei Carabinieri, del nulla osta per la 
formazione del personale della Caserma di Cadoneghe. Abbiamo già rilasciato, sia al comandante 
che al vicecomandante, il brevetto, evidentemente hanno partecipato al corso e gli è stato rilasciato 
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il brevetto. Prossimamente continueremo con la formazione di tutto il personale della Caserma di 
Cadoneghe, unitamente a quelle di Vigodarzere e di Pionca. 

Un’ultima annotazione. La Direzione nazionale del Cisam, che è il Corpo di soccorso 
dell’Ordine di Malta, ha sposato il progetto “Cadoneghe cardio-protetta”, come esempio di 
sensibilità e generosità di un territorio, e ne darà rilevanza sia a livello nazionale che internazionale, 
avendo una delegazione all’O.N.U.. 

Grazie del tempo.   
  
PRESIDENTE. Terza comunicazione, assessore Parizzi. 
  
ASSESSORE PARIZZI. Buonasera a tutti. 
Volevo comunicare il tema di una mozione, che abbiamo fatto passare urgentemente in 

Giunta comunale. Era doveroso portarla anche in Consiglio comunale, ma di fatto non avremo 
avuto i tempi sufficienti. 

Questa mozione riguarda il Decreto legge Salvini n. 113 del 18 ottobre, che riguarda le 
disposizioni in materia di protezione internazionale e immigrazione, oltre che sicurezza. 

Abbiamo portato questa mozione appunto per sottolineare la nostra non condivisione con vari 
punti, che riguardano la protezione internazionale e l’immigrazione, del decreto legge. 

Facendo subito una premessa, che riguarda l’abrogazione soprattutto dell’istituto del rilascio 
del permesso di soggiorno per motivi umanitari, fatte salve quelle che vengono sottolineate come 
“alcune particolari fattispecie”, introducendo così la tipizzazione di alcune situazioni, 
quantitativamente residuali rispetto alla tutela al totale dei permessi di soggiorno. 

Noi ci stiamo preoccupando di quelle che possono essere le conseguenze delle limitazioni del 
rilascio dei permessi di soggiorno, non solo della abrogazione di quello che è il permesso 
umanitario, considerando anche quelli che sono i numeri dei soggetti che con questi dinieghi si 
troveranno ad essere irregolari sul territorio. 

Come Comune di Cadoneghe, noi abbiamo potuto sperimentare quello che significa fare 
accoglienza, con un progetto che fino a poco tempo fa erano i progetti che il Ministero stesso 
promuoveva, ed erano i progetti Sprar, i progetti di accoglienza per i rifugiati. Lo abbiamo avuto e 
lo vediamo sperimentare nel nostro territorio, con degli ottimi risultati; l’abbiamo visto anche 
durante la festa di San Martin, dove le persone accolte nel nostro territorio, che provengono da altri 
paesi, si sono integrate e stanno collaborando con la Proloco, piuttosto che con tutte le altre 
associazioni. Come progettazione sta dando grandi risultati. 

Non solo. La problematica che si andrà a sviluppare, con questo decreto, è quella di non 
concedere più la residenza e la possibilità di iscrizione alla anagrafica delle persone accolte nei 
territori, in tutto il territorio italiano. Questo che cosa significa? Implementerà la possibilità di avere 
degli irregolari, quindi delle persone che non saranno più tracciabili e verrà fortemente 
compromessa così la sicurezza del paese stesso, oltre che tutte le dinamiche e funzionalità che 
l’iscrizione anagrafica dà come requisito, quella di poter trovare lavoro, quella di poter trovare un 
alloggio e una casa.   

Ci tenevo a dare questa informazione e dare totale disponibilità, qualora ci fosse l’opportunità, 
di sviluppare questo tema anche con un Consiglio comunale preposto, dedicato a questo tema. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Ultime comunicazioni. 
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La Conferenza dei Capigruppo del 9 novembre 2018, nella quale erano presenti tutti i 
capigruppo, ha determinato alcune scelte, rispetto a due o tre temi che erano stati posti 
all’attenzione. Ce n’erano altri, ma questi sono stati concordati.   

In uno dei Consigli comunali di qualche anno fa ci eravamo impegnati a portare in 
approvazione, prima della fine della legislatura, un regolamento dei consigli di frazione.   

La Conferenza dei Capigruppo, nonostante ci fosse una proposta di regolamento dei consigli 
di frazione, ha ritenuto che questo argomento non rappresenti una priorità, ma che anzi è opportuno 
lasciare all’Amministrazione, che risulterà eletta nel corso del 2019, le modalità e i contenuti di un 
nuovo regolamento per gli eventuali consigli di frazione. 

Il secondo tema era quello della sgambatura dei cani, che può sembrare un problema piccolo, 
ma visto che il Presidente è incaricato anche di vigilare sugli impegni che ci siamo assunti, era un 
impegno su proposta del Movimento Cinque Stelle, che i Capigruppo dovevano affrontare fin dalla 
fine del luglio di quest’anno. Anche in questo caso è stato sottolineato che non è uno dei temi 
urgenti e che se ne riparlerà, eventualmente, ad inizio primavera o fine inverno, se siamo ancora 
qua. 

Il terzo regolamento è quello del bilancio partecipato, perché anche in questo caso esisteva 
una proposta di regolamento, presentata dal sottoscritto. I Capigruppo hanno deciso che è stato 
affrontato nella Commissione competente e al prossimo Consiglio comunale la proposta di 
regolamento sarà portata in discussione, come primo punto all’ordine del giorno. 

Io non so quali modifiche, rispetto alla proposta iniziale, i commissari abbiano portato, e ne 
discuteremo quando arriverà la proposta, perché non l’ho vista neanch’io. Quello che mi 
raccomando, se i lavori della Commissione non sono finiti… perché i due temi da risolvere sul 
bilancio partecipato sono due, a mio avviso. Uno, decidere bilancio partecipato sì o bilancio 
partecipato no. È una scelta che l’Amministrazione fa e io credo che se si vota per il bilancio 
partecipato sì, i cittadini debbano essere chiamati a votare su proposte che fanno i cittadini. 
Abbiamo più esempi in giro per l’Italia, io porto sempre ad esempio il Comune di Veroli, in 
provincia di Frosinone, e il Comune di Bologna, i quali hanno partecipato anche quest’anno, e si 
sono chiuse nei giorni scorsi le votazioni con il quattro per cento della popolazione. 

Se l’Amministrazione sceglie bilancio partecipato sì, deve essere un bilancio partecipato che 
deve anche avere una adeguata dotazione finanziaria. Dopodiché potremmo discutere, discuteremo 
tutti insieme, anch’io discuterò e farò alcune proposte, rispetto a questo, ma su questi due cardini 
invito la Commissione, se fa una proposta, di scegliere o il bilancio partecipato sì o il bilancio 
partecipato no.   

Le altre due comunicazioni che volevo fare, anche se possono sembrare un po’ lontane, ma 
lontane non lo sono, se poi ragioniamo nei tempi, vorrei ricordare la “Giornata della memoria e 
dell’impegno, ricordo delle vittime innocenti delle mafie”. Cito questo perché noi, nel 2019, avremo 
due appuntamenti importanti. 

Il primo appuntamento sarà il 19 marzo a Treviso, dove sarà celebrata e ricordata la “Giornata 
della memoria e dell’impegno, in ricordo delle vittime innocenti delle mafie” a carattere regionale, 
perché questo consegue ad una Legge, la n. 48 del 2012, approvata dal Consiglio regionale del 
Veneto, che è stata la prima regione in Italia che ha approvato una serie di misure per favorire la 
prevenzione del crimine, alla quale parteciperanno un migliaio di studenti delle scuole superiori, 
che hanno fatto un certo lavoro. 

Due giorni dopo si svolgerà a Padova la “Giornata nazionale della memoria e dell’impegno, in 
ricordo delle vittime innocenti delle mafie”.  
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Sono due momenti distinti, perché giustamente sono due cose distinte, ma va sottolineata 
l’importanza di entrambe.    

Ricordo che la giornata nazionale è stata ufficialmente istituita dal Parlamento nel 2017 ed è il 
21 marzo di ogni anno. Anche se Libera, l’associazione numeri e nomi contro le mafie, è dal 1996 
che la promuove. 

Io credo siano due appuntamenti importanti, anche quello nazionale, perché la scelta di farla 
al nord e di farla al nord est ha un significato politico molto importante, che va anche a cogliere 
tutto ciò che sta succedendo nel nord. La questione delle mafie, della malavita, eccetera, non è un 
problema solo del sud ma è un problema che noi dovremmo avere il coraggio di affrontare, perché 
la conclusione del processo Aemilia, in Emilia Romagna, e le interdittive dei prefetti, a Treviso, a 
Verona, a Padova, eccetera, ci devono in qualche modo allertare. 

In quell’occasione saranno riletti i 972 nomi delle vittime innocenti delle mafie e ci sarà anche 
la possibilità, per chi lo vorrà, per chi lo desidererà, per chi è più sensibile a questi temi, di ospitare 
anche il parente o i parenti di qualcuna di queste vittime, che saranno presenti nella città di Padova. 

Finite le comunicazioni, passerei al punto n. 2.  
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2. Interpellanze. 

 

Interpellanza presentata dal gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: edilizia scolastica  

(Interpellanza 2.1, del 9 ottobre 2018, protocollo 22509) 

 

CONSIGLIERE ESCOBAR. Grazie Presidente.  
“Premesso   

- che nel mese di luglio 2018 la Giunta regionale ha approvato il Piano triennale per l’edilizia 

scolastica;  

- che in base a detto piano, tra il 2018 e il 2020 sono programmati 216 interventi di adeguamento 

sismico, messa a norma, eliminazione del rischio e adeguamento alla normativa antincendio in 

altrettante scuole del territorio regionale, di ogni ordine e grado, per un valore complessivo di 

314 milioni di euro, di cui 215 attesi dal Ministero per l’istruzione e la ricerca.  

Si chiede   
- se Cadoneghe ha fatto richiesta di partecipare a questo Piano e per quali progetti;  

- se detto Piano prevede interventi per le scuole del nostro comune e, in caso affermativo, per 

quali scuole, quali progetti e per che importi;  

- se Cadoneghe ha avuto finanziamenti dalla Regione o da altri Enti, negli ultimi cinque anni; e, 

in caso affermativo, per quali scuole, per quali progetti e per quali importi;  

- quanto ha speso e/o stanziato il nostro Comune, per la tipologia degli interventi indicati nel 

Piano regionale, dal 2014 ad oggi, per quali scuole, per quali progetti e per quali importi”.  

Grazie. 
 
SINDACO. Buonasera. 
Visto che parliamo di scuole, mi viene in mente una cosa, a proposito di rischio, ed è la prima 

comunicazione che Edoardo Lacava ha dato. Voglio ricordare, magari così possiamo prendere nota 
per il 2019, la continuazione della città cardio-protetta di Cadoneghe: tutti i plessi scolastici hanno 
un defibrillatore e anche un plesso comunale, la Ludoteca di Cadoneghe. Oltre al fatto che degli 
assessori e dei consiglieri comunali hanno fatto, nel 2015 e nel 2017, il corso per l’uso del 
defibrillatore. Quindi va benissimo e bene continuiamo a vivere il futuro. 

Per quanto riguarda la risposta all’interpellanza presentata, il Comune di Cadoneghe non ha 
fatto richiesta di partecipazione al Piano triennale per l’edilizia scolastica.  

Il Comune di Cadoneghe, tuttavia, ha già svolto le verifiche sul rischio simico degli edifici 
definiti strategici, tra cui gli edifici scolastici.  

Preme comunque evidenziare che, ai fini dell’ottenimento del finanziamento e dell’entrata 
nella graduatoria di finanziamento, la Regione Veneto ha dato priorità all’immediata cantierabilità 
delle opere, con particolare riguardo ai progetti che avessero già lo stato esecutivo, disponendo delle 
aree che non fossero soggette a condizioni normative particolari.  

Il Comune di Cadoneghe, non disponendo di tali livelli di progettazione, non ha ritenuto di 
presentare domanda.   

Per poter rispondere più approfonditamente alle domande, comunque quelle successive, 
contenute nell’interrogazione, necessita acquisire dati ed effettuare una ricerca d’archivio che, a 
causa dell’avvicendamento del personale, verificatosi all’ufficio, per il quale si è persa la 
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successione degli eventi, oltre che per le incombenze di fine anno, non è possibile effettuarla in 
tempi brevi. Ci ripromettiamo di poterla effettuare entro il gennaio 2019. 

 
CONSIGLIERE ESCOBAR. Posso allora segnarmi che entro il 31 gennaio avremo una 

risposta? Sempre verbale, intendo. 
  
SINDACO. Il Presidente prende nota, che dopo sarà puntuale al 31 gennaio 2019. Ma anche 

prima.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: ristrutturazioni dei bagni della scuola Don Milani  

(Interpellanza 2.2, del 4 settembre 2018, protocollo 19208) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. Per una migliore comprensione per chi ci ascolta da casa, di 
questa interpellanza, ricordo che è stata presentata il 4 settembre. 

“Si chiede di conoscere se i lavori di manutenzione straordinaria e i servizi igienici nella 
scuola Don Milani avranno tutti termine entro la data d’inizio delle lezioni scolastiche, presso la 
scuola Don Milani di Cadoneghe. Ovvero, in caso negativo, quando termineranno”. 

Grazie. 
  
SINDACO. Per la data che avete sentito i lavori sono terminati, nel tempo che era stato 

prefissato. Rimaneva solo, alla data del 12 settembre, la consegna delle porte interne, che sono 
arrivate il 13, quindi il giorno dopo. 

I bagni comunque, anche senza quelle porte lì, erano pienamente funzionanti.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: immobili occupati  

(Interpellanza 2.3, del 5 settembre 2018, protocollo 19417) 

   

PRESIDENTE. Per aiutarla, consigliere Borella, l’interpellanza è stata presentata il 5 
settembre 2018, al protocollo 19417. 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
“Con riferimento alla recente circolare del Ministero dell’interno, di cui all’oggetto, si chiede 

cortesemente di conoscere se a Cadoneghe vi siano immobili occupati in modo abusivo. 
In caso positivo, quanti sono e quali interventi verranno intrapresi”. 
 
SINDACO. In merito all’oggetto, si comunica che vi è una sola situazione di occupazione 

abusiva, di una singola persona adulta, per la quale è in corso la realizzazione di un progetto di 
reinserimento socio-lavorativo, per una risoluzione positiva del caso. 

I Servizi sociali, inoltre, stanno seguendo altri tre nuclei familiari, per i quali esiste un 
procedimento di sfratto per morosità o pignoramento, per mancato pagamento delle rate del mutuo. 

Si ritiene che tali casi non sono da considerarsi occupazioni abusive, in quanto il 
procedimento giudiziario è ancora in corso. 

In ogni caso anche per questi nuclei familiari esiste un progetto di servizio sociale 
professionale, finalizzato al reperimento di un alloggio nel mercato privato o altre soluzioni 
abitative, idonee al rilascio dell’appartamento su cui grava lo sfratto o il pignoramento. 
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Interpellanza presentata dal consigliere Borella: scomparsa di vicolo Franco  

(Interpellanza 2.4, del 10 settembre, protocollo 19739) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Nel corso dei lavori di bonifica e smantellamento della ex 
Grosoli, la via in oggetto è scomparsa.   

Al riguardo, atteso che su Google Map è ancora presente, atteso che sono ancora presenti i 
pali della pubblica illuminazione, che affiorano ora dal terreno e che dalla toponomastica comunale 
non risultano variazioni, si chiede di conoscere quando la predetta via verrà riesumata”. 

 
SINDACO. Ha detto giusto via Franco, non esiste il vicolo Franco, c’è sempre stato un errore 

di tradizione. Tant’è vero che la viabilità, nel tratto a ridosso dell’area ex Grosoli, era realizzata su 
proprietà privata, pertanto la società ha ritenuto di inglobarla nell’area oggetto dell’intervento 
urbanistico. 

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: sfalcio dell’erba ex Grosoli  

(Interpellanza 2.5, del 10 settembre 2018, protocollo 19740) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede di conoscere se i recenti lavori di sfalcio dell’erba e 
vegetazione, nell’area in oggetto, sono stati svolti dall’Amministrazione comunale o dalla proprietà 
Alì Immobiliare S.p.A.”. 

 
SINDACO. Sono stati svolti dalla proprietà e non dal Comune. 
  

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: rimozione avvisi gialli disinfestazione zanzare 

(Interpellanza 2.6, del 17 settembre 2018, protocollo 20414) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere quando e da chi 
verranno rimossi i numerosi avvisi di colore giallo, collocati in vari punti del territorio di 
Cadoneghe, con i quali si avvisa la popolazione dell’imminente avvio della campagna di 
disinfestazione delle zanzare”. 

Parliamo ormai al passato, grazie. 
  
SINDACO. Sono stati rimossi dal personale comunale in occasione delle attività di verifica, 

con magari qualche dimenticanza, comunque sono stati rimossi dal personale comunale. 
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: degrado in piazza Repubblica 

(Interpellanza 2.7, del 17 settembre 2018, protocollo 20416) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “La piazza in oggetto versa in condizioni di oggettivo 
degrado: calcinacci a terra, rifiuti, muri che si sgretolano, erbacce. 

Al riguardo, si chiede cortesemente di conoscere quando e come si intende intervenire per 
risanare la piazza”. 
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SINDACO. Verranno svolti interventi di manutenzione, come sono stati fatti negli ultimi 
anni. La piazza aveva quei profili di marmo, quindi sono stati rimessi a posto.   

Per il resto, non appena possibile, e bilancio 2019 permettendo, saranno effettuati anche altri 
lavori di importante manutenzione. 

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: alberature in bilico – scaletta ponte Benetti 

(Interpellanza 2.8, del 17 settembre 2018, protocollo 20418) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Aderendo a numerose segnalazioni di cittadini, si prende atto 
che, in prossimità della scaletta di accesso al ponte Benetti, vi siano alberature in bilico, dopo il 
recente temporale. 

Al riguardo, si chiede cortesemente di conoscere quando e come si intende intervenire, per 
assicurare staticità alle alberature ed evitare potenziali pericoli agli utenti e ai cittadini”. 

 
SINDACO. Lì c’è stato un po’ di fraintendimento sulla proprietà, il terreno infatti è 

demaniale ma le piante non erano state messe a dimora dal Demanio.   
Fatto tutto questo, il Comune aveva inteso di procedere con la rimozione e penso la settimana 

scorsa, o massimo un paio di settimane fa, sono stati rimossi, non solo quello in bilico ma è stata 
fatta anche una potatura più generale.  

 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: ponte SR 308 via Augusta 

(Interpellanza 2.9, del 18 settembre 2018, protocollo 20595) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Più volte sono state segnalate criticità del ponte in oggetto. 
Si chiede cortesemente di conoscere se è normale e quindi in sicurezza che:   

- alla base inferiore del ponte, lato ovest, vi siano evidenti fontanelle, che sgorgano con due 
cascatelle;   

- la balaustra, posta sulla rampa lato nord della pista ciclabile, abbia uno scalino di circa 
cinque centimetri;  

- la presenza di una evidente depressione nella parte superiore del ponte, lato est, che si sta 
portando via un pezzo di guardrail”. 

 
SINDACO. Alcune verifiche si stanno ancora effettuando, comunque quanto segnalato 

attiene a delle infiltrazioni, che sono ascrivibili alla presenza di acqua di falda. Tale inconveniente, 
tuttavia, è riscontrabile su gran parte dei sottopassi stradali, specie dopo alcuni anni dalla loro 
realizzazione. 

Il personale tecnico, sia interno che esterno, ha svolto, e come sto dicendo svolgerà, anche con 
dei verbali appositi, dei sopralluoghi periodici di verifica. 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Non so se il Sindaco è già in grado di dirci che cadenza hanno 

questi controlli?   
  
SINDACO. No, non ce l’ho, ma credo che sicuramente li faremo almeno un paio di volte 

all’anno. 
 



 13 

(Alle ore 20:56 entra il consigliere Giacomini – p. 16) 

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella:  

tombini otturati nel parcheggio dello stadio Luther King 

(Interpellanza 2.10, del 18 settembre 2018, protocollo 20594) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere a chi compete la verifica 
del corretto funzionamento dello scolo dei tombini stradali otturati, presenti nel parcheggio dello 
stadio Luther King”. E comunque anche in altre zone. 

“Qualora sia di competenza dell’Amministrazione, quando è stata svolta la loro verifica di 
corretto funzionamento”?   

  
SINDACO. La competenza spetta al Comune, che si avvale di ditte esterne per le pulizie 

delle caditoie. Le operazioni di controllo sono cicliche e vengono inoltre effettuate anche su 
segnalazione.  

È facile che, durante la stagione autunnale – che stiamo vivendo ed abbiamo vissuto – che le 
foglie cadute ostruiscano la parte superiore delle caditoie più che quella interna. 

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: parco della Repubblica – rimozione gioco a cesta 

(Interpellanza 2.11, del 18 settembre 2018, protocollo 20593) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere i motivi per i quali è 
stata rimossa e non ricollocato al suo posto il gioco per bambini in oggetto, posto all’interno del 
parco in oggetto”. 

 
SINDACO. È stato rimosso per ovvii motivi di sicurezza ed è stato anche danneggiato, quindi 

sono stati ordinati i pezzi di ricambio. Appena arrivano i pezzi di ricambio, verrà tutto rimontato. 
 

CONSIGLIERE BORELLA. Non so se il Sindaco è in grado di dirci i tempi tecnici per la 
ricollocazione?   

  
SINDACO. No. 
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

attraversamento pedonale in prossimità della farmacia di Cadoneghe storica 

(Interpellanza 2.12, del 18 settembre 2018, protocollo 20592) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere i motivi per i quali, 
dopo la riasfaltatura di via Matteotti, sono stati spostati, verso il rondò, le strisce pedonali, che erano 
presenti di fronte alla farmacia, sul vecchio manto stradale”. 

 
SINDACO. Con ordinanza n. 58, del 13 luglio 2018, il passaggio pedonale è stato spostato 

verso la rotatoria di via Rigotti. Tale spostamento è stato motivato dal fatto che la cittadinanza era 
già solita attraversare la strada in tale posizione, date le presenze del tabaccaio, del parcheggio e del 
bar.  E l’uscita dalla piazza del Sindacato, molto più frequentata del posto precedente.  
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CONSIGLIERE BORELLA. Dico solo questo: magari in farmacia ci va gente che ha più 

bisogno di attenzione e di attraversare in sicurezza, piuttosto che dal tabacchino o da qualche altra 
parte. 

Io non condivido personalmente, per quello che può valere. 
  
SINDACO. Sì, è vero. Le faccio notare però che la farmacia è al di là della strada e tutta la 

gente è al di là della strada, quindi non è che uno si diverta ad attraversare la strada per dopo 
riattraversarla. Sì, è vero, ci sono un paio di edifici anche lungo l’argine, ma un paio di edifici a 
confronto di un quartiere che è tutto molto più a nord che a sud. 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Sì, c’è anche un parcheggio. Magari qualcuno, che arriva da 

fuori Cadoneghe, parcheggia e ha bisogno di attraversare la strada.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: bagni parco della Repubblica 

(Interpellanza 2.13, del 18 settembre 2018, protocollo 20591) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere se è corretto sostenere 
che il Comune paga una ditta di pulizie per il servizio di pulizie dei bagni allocati nel parco della 
Repubblica e che questi non siano fruibili perché sempre chiusi”. 

 
SINDACO. I bagni sono aperti in concomitanza con le manifestazioni, in quanto in passato, 

quando vennero lasciati aperti in maniera generica, sono stati oggetto di atti vandalici, con 
danneggiamento e distruzione dei sanitari.   

La pulizia viene fatta perché sappiamo che lasciarli lì magari sei mesi, tutto l’inverno, non è 
corretto. E anche c’è una sala, un gruppo che si ritrova, adesso non so la cadenza, se è quindicinale, 
ma vengono utilizzati.  

 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: pagamento utenze dei campi nomadi a Cadoneghe 

(Interpellanza 2.14, del 18 settembre 2018, protocollo 20590) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere se il Comune di 
Cadoneghe paga o dà contributi economici alle utenze a servizio dei campi nomadi presenti a 
Cadoneghe (energia elettrica, gas, rifiuti, eccetera)”. 

  
SINDACO. In merito all’oggetto, si comunica che il Comune di Cadoneghe non eroga 

contributi economici ai campi nomadi, anche perché campi nomadi non ne esistono. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Scusi, io posso capire che il Sindaco si diverta a giocare sulle 

parole, ma se vogliamo stare nel lessico riformulerò l’interpellanza. Quando si parla di campi 
nomadi, è logico ed è normale che si intende le persone che ci abitano dentro, dei cittadini. 

Se lei vuole interpretarla come campi, lasciamola pure come campi, la ringrazio lo stesso. 
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SINDACO. Scusi, non l’ho interpretata, l’abbiamo letta e l’ha letta io, non è che l’ho 
interpretata io: campi nomadi. Non ci sono a Cadoneghe campi nomadi, l’avevo già detto nel 2014, 
ripetuto nel 2016 ed è giusto che lo dica anche nel 2018, per carità.  

Campi nomadi a Cadoneghe non ci sono.   
 
CONSIGLIERE BORELLA. Va bene, se preferisce, allora, campi abusivi, visto che ci sono 

delle costruzioni in terreno agricolo che non dovrebbero esistere, e più volte l’abbiamo fatto 
presente. 

O sono campi nomadi o sono costruzioni abusive, che sono permesse da questa 
Amministrazione. Come vuole che la interpretiamo!  

Lei non sa nemmeno rispondermi, va bene, prendiamo atto.  
 
SINDACO. Faccia la domanda precisa e rispondiamo precisi. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Va bene. Le ho detto che mi va bene come ha risposto, non si 

smentisce. 
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

allacciamento abusivo energia elettrica campo nomadi 

(Interpellanza 2.15, del 18 settembre 2018, protocollo 20587) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Con riferimento alle notizie a mezzo stampa, che davano 
risalto al debito che vanterebbe Enel verso il campo nomadi di Cadoneghe – e qui voglio vedere se 
lo può smentire, visto che tutti hanno riportato “campo nomadi” – si chiede cortesemente di 
conoscere se il Comune di Cadoneghe era a conoscenza della presenza dell’allacciamento elettrico”. 

 
SINDACO. Non faceva parte della domanda, comunque un campo nomadi non c’è. 
Non rientra nei compiti istituzionali di questo Ente conoscere le forniture elettriche ai privati 

– in questo caso una famiglia, e magari ne esisteranno anche altre nel territorio comunale e forse 
anche intercomunale – che si allacciano all’Enel. 

Mi dispiace ma è l’Enel quello che, probabilmente, è stato derubato. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Siccome il Sindaco ha detto che è l’Enel che viene derubata, 

io ricordo che la luce dell’illuminazione pubblica stradale, sulle vie comunali, la paghiamo tutti noi 
all’Enel. 

 
SINDACO. No, scusi, non c’entra. L’illuminazione pubblica lì è intatta e non hanno fatto 

nulla le famiglie o le utenze private, che sono in quella situazione. Non c’entra assolutamente nulla, 
l’illuminazione pubblica la paghiamo tutti noi.  

 
PRESIDENTE. Stop, chiuso. Interpellanza, risposta del Sindaco, il consigliere si dichiara 

soddisfatto o meno. Sennò si presentano degli ordini del giorno e si discutono, per dare la 
possibilità a tutti i consiglieri di intervenire, evidentemente.  

  
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 
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stato di avanzamento dei lavori della nuova mensa della scuola Falcone e Borsellino 

(Interpellanza 2.16, del 27 settembre 2018, protocollo 21515) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere se i lavori, di cui 
all’oggetto, stanno procedendo secondo il programma dei lavori e quando verrà effettuata la 
consegna della nuova mensa all’Amministrazione”. 

  
SINDACO. I lavori procedono secondo il cronoprogramma ed i locali saranno consegnati nel 

mese di gennaio. Molto probabilmente avranno una settimana o due di ritardo, ma non di più.   
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: Consiglio comunale del 06.09.2018 – costi 

(Interpellanza 2.17, del 13 settembre 2018, protocollo 20119) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Più volte sia il Presidente del Consiglio comunale che il 
Sindaco hanno dichiarato che, pure in presenza di numerosi qualificati argomenti da trattare in 
senno al Consiglio, che non era possibile aumentare la frequenza dei Consigli comunali, per le 
ingenti spese di questi. 

Si prende atto che in data 6 settembre 2018 è stato convocato un Consiglio comunale con un 
solo punto all’ordine del giorno. Una convocazione che stride, purtroppo, con quanto più volte 
asserito dall’Amministrazione ed il cui argomento, seppure importante, secondo noi poteva essere 
inserito insieme ad altri punti da discutere. 

Al riguardo, attesa la sensibilità sui costi, più volte dimostrata dallo scrivente e 
dall’Amministrazione, si chiede di conoscere quanto è costato il Consiglio comunale del 6 
settembre 2018; nei costi dovranno essere inseriti i gettoni di presenza, i costi di gestione generale, i 
costi di notifica e di straordinario del personale amministrativo, ed altri costi, anche se non 
significativi”. 

 
SINDACO. Con un po’ di oscillazione, comunque l’argomento trattato nella seduta del 6 

settembre scorso – ringrazio che almeno è stato definito con una valenza di sensibilità – 
coinvolgeva numerosi soggetti esterni e pertanto sarebbe stato difficoltoso prevedere nella stessa 
serata la trattazione di altri argomenti.  

Circa i costi si riassumono in: 
- euro 318,84 per i gettoni di presenza dei Consiglieri che non vi hanno rinunciato; 
- euro 15,64 per l’ora di straordinario effettuato da una dipendente dell’Ufficio segreteria; 
- euro 87,00 + IVA all’ora per il servizio di trascrizione delle sedute di Consiglio e per la 

presenza del personale presso la sede municipale. 
  Non ci sono costi relativi alla notifica, in quanto l’avviso di convocazione viene inviato ai 

Consiglieri via mail”. 
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: proposta di delibera n. 260/2017 Bus a metano 

(Interpellanza 2.18, del 5 settembre 2018, protocollo 19418) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Con riferimento alla proposta di delibera in oggetto e già 
approvata in Consiglio comunale, si chiede di conoscere quali interventi amministrativi sono stati 
posti in essere per la sua adozione”. 
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Ricordo che è stata approvata nel 2017. 
  
SINDACO. La concertazione è stata svolta in più momenti, anche durante il 2017, e ha 

portato, tra le altre cose, a condividere un certo aumento di vetture alimentate a gas metano e ad una 
definitiva dismissione di vetture classificate euro 3. 

Attualmente, oltre il 62% del parco automezzi è di classe euro 6. 
L’ultimo intervento di nuova generazione del parco automezzi è avvenuto nell’ottobre 2018, 

con l’acquisto di 59 nuovi autobus. In previsione, per la primavera prossima, un altro acquisto di 
simile quantità. 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Ringrazio il Sindaco dell’impegno che porta avanti come 

istituzione, ricordo però che non posso ritenermi soddisfatto, visto che vedo ancora autobus a 
gasolio e vecchi anche quasi di vent’anni, che girano per il nostro territorio. 

Invito ad una maggiore attenzione da parte di tutti e di controllo.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: proposta di delibera n. 50/2017 corsa bis bus 

(Interpellanza 2.19, del 5 settembre 2018, protocollo 19419) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Con riferimento alla proposta di delibera in oggetto, già 
approvata in Consiglio comunale nel 2017, si chiede di conoscere quali interventi amministrativi 
sono stati posti in essere per la sua adozione”. 

  
SINDACO. Gli interventi amministrativi, intercorsi con il fornitore dei servizi di trasporto 

pubblico locale, in merito agli orari di partenza dal capolinea di Cadoneghe, hanno ottenuto la 
partenza di una corsa bis alle ore 6:55, una corsa normale alle ore 7:00, una corsa alle 7:12 e una 
corsa alle 7:18. 

Nonostante non sia stata convocata una Commissione proposta, il servizio dal 12 settembre 
2017 è iniziato senza alcuna rimostranza pervenuta all’ente gestore – e si sta ripresentando dal 
settembre 2018 – rispetto alle corse da Cadoneghe verso il capolinea tram, nell’orario oggetto della 
interpellanza. 

I gestori, comunque, stanno raccogliendo, e non ne hanno raccolte, almeno per il 2018, 
rimostranze o segnalazioni. Sono pronti a reagire in sette giorni, se ci fossero delle rimostranze. 

 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: nome del Sindaco di Cadoneghe su pagina 

Google 

(Interpellanza 2.20, del 27 settembre 2018, protocollo 21511) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si allega la foto, che riporta ad oggi il nome del Sindaco del 
Comune di Cadoneghe in Mirco Gastaldon e non in Michele Schiavo. 

Al riguardo, si chiede cortesemente di conoscere se e quando è stata chiesta la rettifica alla 
piattaforma Google”. 

 
SINDACO. Si comunica di avere trasmesso agli uffici la segnalazione, affinché provvedano a 

darne conto alla piattaforma Google. 
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Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

abbandono scolastico dei minori in età della scuola dell’obbligo dei campi nomadi di Cadoneghe 

(Interpellanza 2.21, del 18 settembre 2018, protocollo 20589) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere se nei campi nomadi 
presenti a Cadoneghe vi sono situazioni di abbandono scolastico di bambini e bambine in età di 
scuola dell’obbligo. 

In caso di risposta positiva, quanti sono i bambini coinvolti e se si è provveduto a segnalare i 
fatti agli organi competenti e al Tribunale dei minori”. 

 
SINDACO. Si comunica che non risultano segnalazioni di abbandono scolastico da parte di 

minori in età di obbligo formativo.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella:  

Rassegna stampa di giugno, luglio e agosto 2018 

(Interpellanza 2.22, del 5 settembre 2018, protocollo 19414) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede di conoscere i motivi per i quali sul sito del 
Comune da giugno non sono pubblicati gli articoli di giornale della Rassegna stampa e quali 
interventi organizzativi si intende intraprendere per adeguarsi. 

  
SINDACO. Nei mesi di luglio e agosto non abbiamo steso la Rassegna stampa, perché, per 

problemi amministrativi, non riuscivamo ad accedere a Mattino e Gazzettino. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Siccome la risposta mi sembra troppo generica, se il Sindaco 

vuole dire al Consiglio quali erano questi problemi organizzativi?   
  
SINDACO. Credo siano di organizzazione e anche finanziari. Erano comunque problemi 

amministrativi in generale, tra organizzazione e anche finanziari. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Sì, ma se vuole essere più generico, perché rimane sempre nel 

generico. 
  
SINDACO. Non ho precisione. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Amministrativi e finanziari che cosa vuol dire, che era scaduto 

l’abbonamento e non l’abbiamo pagato?   
  
SINDACO. Non ho precisione, amministrativi. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Quindi lei mi dice che per un’interpellanza, depositata al 

protocollo il 5 settembre 2018, non ha trovato tempo, da parte degli uffici, di avere una risposta 
adeguata in Consiglio comunale?   

  
SINDACO. Sì. 
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CONSIGLIERE BORELLA. Lo trovo irrispettoso verso questo Consiglio e anche verso i 

cittadini che ci seguono. Contento lei, la ringrazio lo stesso. 
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella:  

Comunicati stampa di giugno, luglio e agosto 2018 

(Interpellanza 2.23, del 5 settembre 2018, protocollo 19416) 

 

CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede di conoscere i motivi per i quali sul sito del 
Comune da giugno non sono stati pubblicati i Comunicati stampa e quali interventi organizzativi si 
intende intraprendere, per aggiornarlo e mantenerlo tale”. 

  
SINDACO. Nel mese di giugno e luglio non vi sono stati Comunicati stampa. 
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: sede legale Associazione Sphera 

(Interpellanza 2.24, del 7 settembre 2018, protocollo 19550) 

  

CONSIGLIERE BORELLA. La Associazione Sphera – iscritta all’Albo delle associazioni 
di Cadoneghe – ha sede legale, sede operativa e sede per corrispondenza a Cadoneghe. In 
particolare: 

- Sede legale presso lo Stadio Martin Luther King, viale della Costituzione;   

- Sede operativa, sempre presso lo Stadio Martin Luther King, viale della Costituzione;  

- Indirizzo per la corrispondenza, via Ariosto a Cadoneghe. 

Al riguardo, si chiede cortesemente di conoscere se la predetta associazione paga un canone di 
locazione al Comune e, in caso positivo, il suo importo annuale. 

Infine, si chiede di conoscere se vi sono altre associazioni a Cadoneghe che godono della 
medesima possibilità”. 

 
SINDACO. Si comunica che l’Associazione SSD Sphera è il soggetto gestore dell’impianto 

sportivo comunale Martin Luther King, in seguito a procedura di selezione ad evidenza pubblica, 
pertanto non è tenuta a versare un canone di locazione al Comune per le attività che svolge nella 
struttura. Tanto vale anche per altri soggetti gestori di impianti sportivi. 

 

CONSIGLIERE BORELLA. Ricordo al Sindaco che io non ho parlato di attività 
dell’Associazione ma di sede legale dell’Associazione. Se paga un canone per avere la sede legale 
presso lo Stadio. 

 
SINDACO. Va bene, il no resta no, non c’entra. Il gestore dell’impianto ha anche 

l’autorizzazione per la sede legale.  
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3. Approvazione verbali delle sedute del 06.09.2018, del 01.10.2018 e del 17.10.2018.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 3 all’ordine del giorno. Passiamo alla votazione. 
  

(Segue la votazione) 

 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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4. Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2018/2020. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 4 all’ordine del giorno, prego l’assessore Giacomini. 
 
ASSESSORE GIACOMINI. Grazie e buonasera a tutti. 
Con questa variazione andiamo a chiedere al Consiglio di approvare alcune variazioni al 

bilancio di previsione, in seguito all’andamento delle entrate e delle spese in ottica di assestamento 
generale e di interventi. 

Andiamo a vedere i maggiori. 
- Ampliamento dei lavori di manutenzione straordinaria della viabilità stradale, in particolare 

il rifacimento di tratti di marciapiedi, per 72.633 euro, di cui 15.300 per lo studio di fattibilità delle 
alternative progettuali di soluzione del nodo viario di ingresso a nord di Padova: via 
Pontevigodarzere (Padova) – Castagnara (Cadoneghe) – Via Roma (Vigodarzere); 

- Pagamento a saldo dei compensi previsti dal Progetto di condono edilizio, approvato con 
deliberazione di Giunta comunale, la n. 47 del 04.08.2005, per un totale di 30.744,05 euro, 
comprensivo di oneri riflessi; 

- Adeguamento del trasferimento all’Unione del Comuni del Medio Brenta per la gestione 
delle funzioni trasferite come da variazioni già assunte dall’Unione, per 36.017 euro; 

- Trasferimento all’Unione Medio Brenta della quota mensa insegnanti, erogata dal Ministero 
dell’istruzione in conseguenza del cambio di forma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
per 22.511 euro; 

- Progetti di attività motoria, in orario scolastico ed extrascolastico, rivolto ai frequentanti 
l’Istituto comprensivo di Cadoneghe, per 7.100 euro; 

- Trasferimento all’ULSS, per i servizi delegati, in seguito alla comunicazione di contributo 
definitivo per l’anno 2018, per 9.100 euro; 

- Politiche di sostegno alle attività commerciali, che riaprono nel territorio comunale di 
Cadoneghe, per 10.000 euro.  

Siccome l’abbiamo già vista in Commissione, se ci sono domande siamo qui. 
 
Discussione generale   

 
PRESIDENTE. Prego, consigliera Escobar. 
  

CONSIGLIERE ESCOBAR. Ripeto un paio di domande già fatte, anche per chi ci guarda in 
questo momento, perché possa capire. 

 
ASSESSORE GIACOMINI. Tranquilla, ci avete abituati a questo. 
  
CONSIGLIERE ESCOBAR. Il punto è sull’ampliamento dei lavori di manutenzione, questi 

72.000 euro; se ci può di nuovo spiegare in che cosa consiste. 
Per quanto riguarda i progetti di attività motoria, i 7.100 euro vengono fuori da che 

valutazione? So che il Comune, negli anni trascorsi, ha sempre fatto progetti di questo tipo, se 
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abbiamo dati di adesione, di volumi e di valutazione anche, sia dalla parte scolastica che dai 
genitori. 

Per quanto riguarda i 10.000 euro, se ci può spiegare meglio che tipo di progetto si intende 
fare. 

  
PRESIDENTE. Altre domande, dal punto di vista tecnico? Nessuna. Prego assessore. 
  
ASSESSORE GIACOMINI. Partiamo da quello su cui posso rispondere io.  
I 10.000 euro, come avevo detto, per quanto riguarda il commercio, l’avevo detto in 

Commissione, erano stati messi ormai due mesi fa, perché si tentava di lavorare su un progetto, per 
dare un aiuto ai commercianti – e a Cadoneghe sono pochi, per questo la cifra è anche abbastanza 
bassa – che riaprono delle attività già chiuse. Come hanno fatto altri comuni a noi vicini, anche noi 
ci stavamo lavorando, ma mi serviva la copertura economica per poter partire. Questo per quanto 
riguarda i 10.000 euro. 

Per quanto riguarda i 72.000 euro, darei la parola, come ho fatto anche in Commissione, al 
Sindaco, perché, per quanto riguarda le manutenzioni, se ne occupa lui. 

  
SINDACO. All’interno dei 72.000 euro ci stanno dei soldi che, giustamente, sono anche per 

manutenzioni e lo sviluppo della viabilità, che riguardano lo studio di fattibilità, come ho già detto 
in Commissione, per il progetto del nuovo ponte, ma non solo ponte, viabilità che collega la nostra 
zona industriale a nord e passa parallelamente alla linea ferroviaria di Vigodarzere, chiaramente con 
un ponte sul Muson, che collega Pontevigodarzere ovest, per sfociare nel corso 13 Giugno mi 
sembra si chiami. Qui ci sono circa 14 o 15.000 euro. Gli altri vanno subito a sostentamento 
dell’opera di asfaltatura, di marciapiedi e di strade, perché Cadoneghe ne abbisogna. 

 
ASSESSORE GIACOMINI. C’è un’altra risposta ancora da dare, perché aveva fatto tre 

domande. Assessore Nania, per quanto riguarda lo sport e la motoria. 
 
ASSESSORE NANIA. Buonasera a tutti.   
I costi sono 7.100 euro, riferiti allo storico degli anni precedenti.   
Il progetto di promozione della pratica sportiva, per quanto riguarda le scuole primarie, è 

rivolto a tutte le classi, quindi un’ora per tutte le classi.   
Quelli in orario extra scolastico, invece, riguardano la scuola secondaria e sono nella seconda 

parte dell’anno, nel periodo finale dell’anno comunque. Non rientrano in questo specifico 
finanziamento, è un progetto che riguarda l’integrazione in orario extra scolastico di attività 
motoria, per i ragazzi delle scuole medie, per essere precisi.  

È orario scolastico, è un’integrazione, per far sì che possano entrare, dato che nella scuola 
primaria non c’è l’insegnante di motoria, integriamo noi con degli esperti di associazioni del nostro 
territorio. È il quarto anno che abbiamo ripreso questo progetto e tramite bando partecipano le 
associazioni che vogliono e presentano delle progettualità, per andare a costruire dei progetti 
sull’anno scolastico.  

 
CONSIGLIERE ESCOBAR. Domanda un po’ provocatoria: se è il quarto anno, perché non 

era già previsto nel bilancio e perché dobbiamo fare una modifica?   
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Faccio una seconda domanda, così mi rispondete entrambi: i 10.000 euro come verranno 
distribuiti? Sono una tantum, che daremo a questi negozianti che stanno riaprendo, oppure è una 
agevolazione fiscale? Com’è prevista questa dazione?   

 
ASSESSORE NANIA. In base alle disponibilità finanziarie che abbiamo, in base alle 

richieste della scuola, il progetto parte o nel primo o nel secondo quadrimestre. 
Siamo partiti integrando solo il secondo quadrimestre, ultimamente partiamo anche dal primo, 

quindi prima c’è la disponibilità finanziaria e prima si può partire con l’integrazione e con la 
progettualità. 

Comunque, in accordo con la Dirigenza scolastica, si sposta questa data di inizio del progetto. 
Ci è stato chiesto di anticiparla il più possibile e quindi il finanziamento deve essere ovviamente 
nell’anno 2018, non si può aspettare che arrivi nel 2019. 

 
ASSESSORE GIACOMINI. Allora, non è che si dà una quota ai commercianti che 

intendono riaprire, gli si dà una mano. Per cui, un tetto massimo di circa duemila euro, come dicevo 
prima sono veramente pochi, perché bene o male riusciamo a vedere quanti possono fare questa 
cosa, sempre se aderiranno. E ovviamente gli si dà una mano, in base anche al tipo di negozio. 

È logico che se è un negozio che ha un’attività in cui paga l’occupazione del suolo pubblico, 
possiamo scontare o per il primo anno togliere l’occupazione del suolo pubblico; se non ce l’ha, 
diventerebbe una discriminante rispetto agli altri, per cui si va a lavorare, ad esempio, sulle insegne 
pubblicitarie. Si va a lavorare su tutto quello che il Comune può fare per fare in modo di abbassare 
o togliere, per il primo anno, questi importi. 

È logico che non intendiamo, come abbiamo visto anche in altri regolamenti, dare un 
contributo economico, per quanto riguarda, non so, il pagamento delle bollette dell’elettricità, 
dell’acqua, eccetera. Noi andiamo a lavorare su quello che il Comune può togliere. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Consigliere Borella, prego. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
La mia domanda è perché dobbiamo spendere 15.000 euro per uno studio di fattibilità, per un 

ponte a Vigodarzere, quando c’è bisogno di un ponte a Cadoneghe? Perché non li spendiamo per 
uno studio di fattibilità in casa nostra! Questo è quello che mi chiedono anche i cittadini, dove sta 
andando Cadoneghe, se sta andando in casa degli altri a spendere, quando non ne ha per sé. 

Grazie.   
  
PRESIDENTE. Altre domande? Prego il Sindaco. 
 
SINDACO. Come detto in Commissione, il Brenta lo sappiamo dov’è, sappiamo che un 

ponte a Cadoneghe è già stato fatto e ha anche diviso parecchio la nostra società.   
Sappiamo dove attualmente è ricomparsa una grande coda importante, coda che tra l’altro si 

sviluppa al settanta per cento in territorio di Vigodarzere, ma influisce parecchio anche a 
Cadoneghe, e soprattutto influisce parecchio su Padova.   

Lo studio di fattibilità non lo fa solo Cadoneghe, per farsi il suo ponte, qui non siamo prima i 
cadonegani o i cadoneghesi e dopo gli altri, qui siamo un po’ più aperti e cerchiamo di risolvere, se 
riusciamo, i problemi che ormai da quarant’anni o trentacinque anni ci affliggono. 
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Vigodarzere se non sbaglio è senza alcun ponte, se andiamo a vedere anche da questo punto di 
vista, e quindi magari uno sarebbe anche corretto che ce l’avesse, se non quello della ferrovia e 
forse metà di quello di Limena.   

Comunque, al di là di questo, credo che si andrà a risolvere il problema importante di 
Pontevigodarzere, dove anche noi passiamo e dove forse, se andiamo a quest’ora qui, corriamo a 
cinque chilometri all’ora: è un effettivo centro urbano invaso da inquinamenti importanti. Solo ed 
esclusivamente per questo lo facciamo lì, abbinato anche, finalmente, ad una buona intenzione di 
lavorare insieme, come ho detto prima, con Padova e con Vigodarzere. Avendo anche, ma non è 
l’ultima ragione, il pertugio, la possibilità di passare affianco al nuovo ponte ferroviario, quindi 
senza andare ad interrompere, perché c’era qualcuno che diceva il tranquillo fluire del Brenta, in 
altre zone. 

Ovviamente abbiamo problemi di viabilità anche noi a Cadoneghe, ma con delle modifiche 
noi crediamo di riuscire a risolverli senza un nuovo ponte, che incrementerebbe il traffico, non solo 
sulla via principale ma addirittura sulle vie arginali piuttosto che sulle vie di romana definizione, 
come via Augusta. 

Visto che lì c’è la possibilità, visto che stiamo raccogliendo anche l’accordo, dopo tanti anni, 
con Vigodarzere, e Padova si mette disponibile anche con più risorse finanziarie, giustamente; visto 
che c’è anche la possibilità di aprire dei tavoli in Regione, spero anche non solo tavoli senza risorse 
finanziarie ma con qualche risorsa finanziaria, non credo sia da perdere questa opportunità. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego il consigliere Rozzato. 
  
CONSIGLIERE ROZZATO. Buonasera a tutti, due domande. 
La prima, per quanto riguarda la voce del capitolo delle manutenzioni, i 72.000 euro. Se in 

questi, come nelle scorse variazioni, sono presenti i 10.000 euro di lustrazioni strade. 
L’altra, invece, è sulla questione del ponte, per chiedere se precedentemente allo stanziamento 

dei fondi i tre Comuni si sono impegnati firmando una lettera d’intenti, ad esempio, che mettesse 
già una copertura politica alla voce in bilancio. 

Grazie. 
  
CONSIGLIERE ESCOBAR. Avevo dimenticato una precisazione, sempre per quanto 

riguarda lo sport. In Commissione si era detto che ci sarà comunque una pubblicazione, una 
richiesta di progetti, per quell’importo lì. Ci può confermare che sarà così, che verranno chiamate le 
associazioni a presentare i progetti?   

 
ASSESSORE NANIA. Certo, come tutte le altre volte. Per tutti i progetti noi avevamo 

sempre preso questa strada, viene sempre fatto avviso pubblico e bando pubblico per le 
progettualità.  

SINDACO. Allora, la lustrazione no, non è prevista in questi 72.000 euro, o comunque 72 
meno 15. Però potrebbe, nel prossimo bilancio, in virtù dei 10.000, e fai bene a ricordarti degli altri 
45 che avevamo messo sulle manutenzioni, perché l’idea è quella di fare un progetto aperto per la 
lustrazione. 

Forse non è mai stato detto con toni importanti, ma a Cadoneghe, come in tutti i territori 
comunali, molte strade, anche intere, piuttosto che piccoli angoli di territorio, che sembra nostro, 
comunale, penso a dei quartieri importanti, come via Toscanini e all’interno via Cimarosa, piuttosto 
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che altre piccole vie, il lavoro di lustrazione è veramente lungo. Si farà per stralci. Chiederemo ed 
andremo ad inserirli a mano a mano nel 2019. Nei 72.000 euro comunque non sono previsti. 

Per quanto riguarda la lettera di intenti, sì. Forse l’avevo anche citata in un precedente 
Consiglio comunale, però non lo ricordo, comunque c’è. Ed è per questo che durante questa 
settimana, Cadoneghe perché fa Consiglio lunedì, Vigodarzere perché lo fa credo o mercoledì o 
giovedì, comunque in questa settimana, perché Padova lo fa subito dopo, c’è già la lettera d’intenti.  

Siccome la politica, e lo abbiamo anche dimostrato noi, in questo Consiglio comunale, è 
abbastanza ondivaga e può darsi che cambi anche idea, non c’è nessun problema. Al momento 
attuale, sia Vigodarzere che Padova, nelle vesti del Vicesindaco Zanovello – ma lo sapeva 
benissimo anche Zordan – che dell’assessore Micalizzi – e lo sa benissimo il Vicesindaco 
Lorenzoni ed il Sindaco Giordani – la lettera è già predisposta da tutti e tre gli Enti, con tutte le 
varie impostazioni. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi, perché sennò passiamo al voto, eventualmente con le 

dichiarazioni di voto. 
Prego, dichiarazioni di voto, se qualcuno ritiene di farle, dopodiché votiamo. Consigliere 

Vigolo. 
 
Dichiarazioni di voto   

 

CONSIGLIERE VIGOLO. Grazie Presidente e buonasera a tutti. 
Come rappresentante della lista civica Futuro Cadoneghe, che rappresento, come ho già 

ripetuto in Commissione, noi non abbiamo mai avuto modo di interagire con questa 
Amministrazione nelle scelte del bilancio, pertanto, come ho sentito fare delle domande specifiche, 
il nostro voto sarà contrario. 

Grazie. 
  
CONSIGLIERE ESCOBAR. Le nostre domande sono state chiaramente rivolte per capire 

meglio come si sia arrivati a fare certe scelte. È chiaro che per noi, però, è difficile condividere 
alcune di queste, e faccio solo un esempio, a titolo proprio esemplificativo, per quanto riguarda le 
politiche di sostegno alle attività commerciali.  

Noi troviamo che sia importante fare un’attività che sia trasversale, che poteva essere ad 
esempio una diminuzione della burocrazia, un aumento della digitalizzazione, una riduzione dei 
tempi per l’evasione delle pratiche, più che andare a sostenere persone che sono già state in 
difficoltà, cercare di fare una cosa più estesa per tutti. 

Per questi motivi ci trovate sicuramente contrari a questa attività, che troviamo avrebbe potuta 
essere sicuramente più estesa. Non mi dilungo in altre cose, questo solo per dire che il nostro voto 
non potrà che essere contrario. 

 
CONSIGLIERE GARATO. Buonasera a tutti. 
Il voto della Lista civica per Cadoneghe è contrario a questo modo di operare, che a nostro 

avviso è infruttuoso e profondamente sbagliato. 
Il Segretario reggente del PD, sui giornali dice di queste variazioni, cito: “… come non siano 

frutto di errori di valutazioni iniziali, bensì fisiologiche”. Fisiologiche, mi soffermo su questa 
parola.  
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Per me, ma credo anche per la maggior parte delle persone, qualcosa che è fisiologico è un 
qualcosa di conosciuto, quindi è un qualcosa di prevedibile. Se è conosciuto e prevedibile è dunque 
pianificabile. 

A nostro avviso, tutte queste variazioni potevano essere inserite tranquillamente prima, invece 
permane sempre questo atteggiamento al rattoppo dell’ultimo momento: l’assenza totale di 
variazioni in conto capitale e agli investimenti, condannando il territorio al lento degrado e alla 
arretratezza, perché manca proprio una visione d’insieme. 

La Lista Civica prende definitivamente le distanze da queste scelte dell’Amministrazione.  
 
CONSIGLIERE SCACCO. Intervengo naturalmente in natura del mio ruolo anche di 

presidente di Commissione. Volevo prima fare un discorso più generale e poi entrare nel merito. 
L’approvazione del bilancio è ovviamente uno dei temi più importanti su cui il Consiglio 

comunale ha il potere di esprimersi, perché è l’atto principe di indirizzo per il nostro territorio, 
quindi non sono solo capitoli di entrata e di spesa, ma è la visione, che dovrebbe essere precisa e 
puntuale, di come vogliamo che il nostro comune viva ogni giorno e prosegua nel futuro: sociale, 
viabilità, opere pubbliche, cultura, sport.   

La cifra che vediamo, quando leggiamo il bilancio, affianco dei vari capitoli e titoli di spesa, 
qualifica il nostro operato politico, essendo maggioranza. E siamo i protagonisti di un mandato ben 
preciso, sulla base di un programma che ci ha caratterizzati in campagna elettorale. 

In questi anni si è cercato di intervenire nel merito, per poter implementare il nostro bilancio, 
avendo appunto come stella polare il programma, sul quale siamo stati eletti a rappresentare i 
cittadini. 

Devo dire che, in sede di Commissione, che presiedo, in sede di bilancio preventivo del 2018, 
di bilancio consuntivo del 2017, delle due precedenti variazioni di bilancio, sono state formulate da 
me alcune precise osservazioni e richieste di chiarimenti riguardo al bilancio e alla sua 
composizione. 

Faccio alcuni esempi, giusto per tracciare un quadro più generale. 
La spesa in conto capitale nelle opere è quasi tutta di ordinaria amministrazione, per contratti 

già in essere. 
L’avanzo di bilancio, che abbiamo citato più volte, il suo aumento è indice di scarso 

investimento in opere e mancata capacità di realizzare quanto previsto in tal senso all’interno del 
programma elettorale. 

L’utilizzo di dividendi ETRA, anche questo l’abbiamo citato più volte, non vi voglio 
annoiare. 

La spesa corrente, che trova finanziamento, anche parte delle entrate straordinarie, i citati 
dividendi ETRA, il recupero ICI ed IMU degli anni precedenti, che per sua natura sono 
ravvedimenti straordinari, entrate straordinarie non ripetibili, la plusvalenza di Grosoli e il 
contributo Unox per la proroga e la validità della zona industriale, che era circa di 90.000 euro. 

Tra l’altro, un altro atto, che a me sta molto a cuore, è il mancato accesso telematico ai Servizi 
finanziari di ragioneria, che avevo chiesto, era stato chiesto sia in maggioranza che in 
Commissione, era stato promesso e non è stato realizzato. Promessa di fine dell’anno scorso. 

Questo avrebbe permesso, non solo a me ma anche agli altri consiglieri, uno studio più 
approfondito dei bilanci e dei conti economici.  

Non per le precedenti variazioni, perché purtroppo ero assente per motivi lavorativi, ma la 
volta prima, nelle variazioni, prima che fossero spacchettate in questa natura, oggi ne votiamo solo 
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una parte, mi ero dovuto astenere, proprio per i motivi che ho succitato e oggi non posso fare 
altrimenti. 

Entrando però nel merito di queste variazioni di questo Consiglio, devo dire la verità che non 
si vede alcun cambio di passo. Abbiamo bisogno, a mio avviso, l’ha citato correttamente anche 
qualcun altro, di interventi manutentivi, che siano sostanziali, per dare sicurezza e dignità al nostro 
territorio, quindi strade, marciapiedi, parchi pubblici. La condizione dei parchi pubblici è sotto gli 
occhi di tutti, è inutile che ci nascondiamo. 

In questa variazione abbiamo previsto 72.633 euro di manutenzione ordinaria della viabilità 
stradale. Una parte, abbiamo detto anche questo, cioè 15.300 euro, rispetto al totale, sono impegnati 
per uno studio di fattibilità di alternativa viaria tra Cadoneghe e Vigodarzere, di cui non esiste, allo 
stato attuale, alcun atto firmato dalle parti.   

Citando il quadro generale, questo esempio specifico e altri che si potrebbero fare, di 
inadempimenti al nostro programma elettorale, mi trovo costretto oggi ad astenermi. 

Non voto contro semplicemente per un motivo: perché io sono stato eletto nelle liste del 
Partito Democratico; conosco il travaglio che sta attraversando il partito; per rispetto di chi mi ha 
eletto, ad oggi mi astengo. 

Devo dire che se queste variazioni passeranno per merito altrui, e cioè per merito della 
minoranza o chissà per quali altre ragioni, il segnale politico mi pare chiaro e di questo poi ne 
risponderemo ai nostri elettori. 

 
PRESIDENTE. Altri? Consigliere Benato. 
Vorrei solo ricordare, lo vorrei fare alla fine, poi qualcuno dice che sono di parte. Siete tutti 

grandi esperti, vi invito ad avere almeno il rispetto della democrazia del Consiglio. Vi ho chiesto 
dieci volte di intervenire. Sono legittimi tutti gli interventi, non ho chiuso la discussione, però 
quando siamo in dichiarazione di voto, mi dispiace consigliere Scacco, dobbiamo fare dichiarazioni 
di voto. 

La dichiarazione di voto non può essere questa. 
 
CONSIGLISCERE SCACCO. Questo lo decido io, se permette, Presidente! È una 

dichiarazione di voto in difformità dalla mia capogruppo e io ho tutto il diritto di esprimere…  
 
PRESIDENTE. Lei può prendere tutte le posizioni che vuole. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Tra l’altro sono posizioni già espresse. 
 
PRESIDENTE. Certo. Lei può prendere tutte le posizioni che vuole, e poi le lascio anche 

tutto il tempo di parlare, perché non ho ancora messo un orologio per controllare i tempi. 
Vi invito solo che quando facciamo le domande o discutiamo durante la discussione, di dare 

la possibilità a qualche altro consigliere eventualmente di intervenire o di ribattere, perché dopo le 
dichiarazioni di voto non do la parola più a nessuno, se non al Sindaco o all’assessore.  

A me piacerebbe che ci fosse anche un’alta democrazia, che si discuta durante il consiglio e 
poi le dichiarazioni di voto. Nel merito non entro, perché la sua posizione è chiara già da molto 
tempo.  

Prego, consigliere Benato.  
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CONSIGLIERE SCACCO. Mi scusi, Presidente. Mi pare di non essermi mai nascosto, 
abbiamo sempre discusso sia in sede di Commissione, dove mi pare che la democrazia sia sempre 
stata rispettata, sia in sede di Consiglio. 

Se lei entra nel merito delle dichiarazioni di voto…   
  
PRESIDENTE. No, non entro nel merito. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. Le chiedo la cortesia di mantenere fedeltà istituzionale al suo 

ruolo, perché ognuno fa le sue valutazioni, ci mancherebbe altro. 
 
PRESIDENTE. Sì, certo consigliere. Però mi permetta anche che d’ora in poi interverrò, 

quando si fa un comizio in dichiarazione di voto, di non permetterlo, perché la dichiarazione di voto 
ha determinate caratteristiche. 

Se uno fa un intervento prima quanto vuole, perché ci sono argomenti, come l’ho sempre 
detto e lo ripeto, che non possono essere contingentati nel tempo, perché hanno un’importanza 
politica nell’attività dello svolgimento del Consiglio comunale, e non c’è problema. L’unico a cui 
ho tolto la parola qualche volta è il consigliere Borella. 

Prego consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Grazie Presidente. 
Rispetto a quanto ha detto e alle regole che ci siamo dati, non entro neanch’io nel merito, 

essendo una dichiarazione di voto. Però, dal momento che gli altri colleghi delle minoranze hanno 
già espresso una dichiarazione di voto e noi siamo stati l’unico gruppo che non l’ha ancora fatta e 
siamo stati chiamati in causa quale unica minoranza che potrebbe, eventualmente, dare, non so sulla 
base di che ragionamento, un voto favorevole a questa variazione di bilancio, do comunicazione che 
il nostro non sarà un voto né favorevole né di astensione, ma contrario, per ragioni già note. 

Chiaramente una variazione di bilancio non viene votata dalle opposizioni, in quanto non è 
stata condivisa; non c’è stata neanche la possibilità di condividere, se non una spiegazione nelle 
Commissioni, ma sono decisioni che spettano alla maggioranza, pur trovando anche sì qualcosa, ad 
esempio sull’asfaltature delle strade, ce ne vuole a non essere d’accordo. Da qui a dare un voto 
favorevole, ne corre. 

Avremmo molte cose da dire su quello che è stato detto dopo la chiusura del dibattito, ma 
appunto per rispetto ce le teniamo, magari ne parleremo in un’altra sede.  

 
PRESIDENTE. Altre dichiarazioni di voto? Prego consigliera Vettore. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Allora, Presidente, mi attarderò anch’io, su qualche 

valutazione, visto che ne sono state fatte. 
A nome del gruppo del Partito Democratico, la nostra posizione è, evidentemente, a favore e 

rifiutiamo quelle che sono le posizioni emerse in questa sede e non solo oggi. 
Questa variazione ha una genesi abbastanza lunga e non siamo convinti che le motivazioni 

siano esattamente quelle espresse dalla consigliera Garato e, se posso permettermi, anche dal 
consigliere Scacco, perché tutto si può dire ma certamente il dialogo è stato aperto e, se non è stato 
accettato, chiedo che mi sia dimostrato che non ci sono stati degli spazi per discutere, almeno di 
questa variazione. 
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Per quanto riguarda invece la tematica sempre presente, che le spese in conto capitale non ci 
sono state e comunque sono state utilizzate delle entrate straordinarie, delle entrate in conto capitale 
per finanziare la spesa corrente, questa critica non è accettabile. 

Proprio negli ultimi bilanci, e in particolare nelle ultime variazioni, questo non è mai 
avvenuto. 

Con riguardo alla questione delle variazioni fisiologiche, mi dispiace ma devo contraddire la 
consigliera, come ho già fatto altre volte, perché è nella prassi consolidata che nel corso dell’anno si 
devono fare delle ricognizioni e degli aggiustamenti, che comunque sono un sintomo di una buona 
amministrazione. Neanche in una famiglia si va avanti a spron battuto, con il bilancio del 1° 
gennaio fino al 31 dicembre. 

Per questi motivi riteniamo che sia molto grave che da parte della Lista Civica ci sia questa 
posizione di chiusura, anche perché preclude determinate operazioni, che possono sembrare 
ininfluenti. Con 72.000 euro certo non si migliorano, non si rifanno tutti i marciapiedi del comune, 
però era un segnale anche quello. Per non parlare di altre questioni di carattere tecnico, che 
verranno, purtroppo, penso, a pregiudicare il funzionamento di qualche servizio, di qualche ufficio. 

Capisco le opposizioni, che dalla loro posizione hanno delle proposte diverse, quindi sono 
motivate; non mi pare invece incompatibile con una volontà, perlomeno di collaborazione e 
comunque di coerenza, da parte delle forze che sono state alleate e che dovrebbero portare questa 
Amministrazione fino alla fine.   

Riconfermo il voto favorevole, anche se sappiamo bene che non sarà sufficiente, però 
denunciamo questa scarsa volontà di collaborare, che oggi è un atto politico, un atto grave.  

 
PRESIDENTE. Anche per lei, consigliera Vettore, anche se è e resta il mio capogruppo, vale 

lo stesso discorso fatto per il consigliere Scacco. 
Prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.   
In dichiarazione di voto, e perché dobbiamo pensare alle code che abbiamo nel nostro 

territorio, e perché dobbiamo pensare che i marciapiedi e i parchi non hanno problemi quest’anno, 
quindi sono fisiologici, e mi aggancio e ringrazio la capogruppo Garato, che l’ha fatto notare, ma ce 
li trasciniamo da anni, per questi motivi e perché vedere 15.000 euro, che su 75 vuol dire che sono 
poco più di un venticinque per cento, li destiniamo ad uno studio di fattibilità, dove non c’è 
nemmeno una firma su nessun documento, quindi destiniamo nel vuoto questi soldi, il nostro voto 
sarà puntualmente contrario, perché mi sembra più un finanziamento di una campagna elettorale più 
che risolvere i problemi dei nostri cittadini. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Chiude il Sindaco e poi si vota. 
 
SINDACO. Non si è mai finito di imparare, anzi auguro a tutti di crescere. 
Credo che il disordine…   
 
CONSIGLIERE BORELLA. Scusi Presidente, le offese se le tiene a casa sua il Sindaco, 

che cresca lui e che cresca la sua famiglia. 
Le offese non si fanno in Consiglio comunale. 
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PRESIDENTE. Consigliere Borella, non sappiamo ancora che cosa ha detto il Sindaco. 
 

(Interventi dal pubblico) 

  
Il pubblico è invitato a rispettare le regole. Il pubblico è invitato a rispettare le regole del 

Consiglio comunale. 
Prego consigliere Borella.   
Tranquilli. 
Prego il Sindaco.  
 
SINDACO. Preciso che l’augurio di crescita lo faccio per primo, non c’è nessun problema. 

Ho detto questo, non è sicuramente per Silvio, per Enrico, per Denis o per il Presidente. 
Io credo che l’augurio di crescere serva sempre, a qualsiasi età e soprattutto a qualsiasi ruolo 

che noi siamo qui a rappresentare. 
Stavo dicendo che noto un grave disordine, che chiamiamo politico ma neanche l’aggettivo 

politico sta bene vicino a quello che ho sentito stasera. 
Il segnale politico, infatti, è di vero e proprio disordine, di mancanza di responsabilità e di un 

forte disequilibrio. Ovviamente non entro e non scendo in aspetti politici, perché non mi 
convengono adesso, si notano però anche da quello che è stato detto. Quando un consigliere 
capogruppo parla di fisiologia del bilancio previsionale, non ricordando che è proprio perché si 
chiama previsionale, è proprio la fisiologia del bilancio previsionale che prevede una continua – 
anche qui – crescita, per renderlo sempre più calzante e soprattutto sempre più concreto, quando si 
avviano le ipotesi di realizzazione. 

Poi ancora di più quando sento elencare, ma proprio elencare, quelle che sono le opere magari 
fatte, che vengono inserite tra ex Grosoli ho sentito da qualcuno, inserimenti di dividendi ETRA, 
tutte cose che sono state accennate e dette. 

Non so su che base questa politica, che stiamo facendo, di opposizione, serva a se stessi, ma 
soprattutto serva prima ai cittadini. 

Per quanto mi riguarda e ci riguarda, ne prendiamo atto ovviamente. I punti all’ordine del 
giorno sono chiari, le liste sono abbastanza chiare, anche se i numeri magari non tutti li 
comprendiamo. Dire che non ci sono spese in conto capitale, mi sembra che sia proprio una miopia 
e non metto aggettivi. 

Ci dispiace ovviamente, perché già con la scuola avevamo visto questo segnale; 
effettivamente auguro, come sono partito con il discorso, di andare veramente a scuola di maturità, 
ma tutti noi, anche noi come Giunta, e che i cittadini mi auguro sappiano benissimo distinguere le 
scelte che dovranno fare a breve.  

 
PRESIDENTE. Favorevoli…   
 
CONSIGLIERE SCACCO. No, no, mi scusi Presidente, io accetto le critiche… 
 
PRESIDENTE. Guardi, consigliere…  
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CONSIGLIERE SCACCO. No, no, non ci sono. Io le sue critiche le accetto, però adesso 
deve accettare anche…   

  

PRESIDENTE. In questo momento il Consiglio è sospeso. 
No consigliere, non è per questioni personali. 
  

CONSIGLIERE SCACCO. Per cortesia, non ci si comporta così. Il discorso del Sindaco 
non si fa alla fine delle dichiarazioni di voto. 

 

PRESIDENTE. Consigliere! Consigliere! Le ricordo che le avevo…   
  

CONSIGLIERE SCACCO. È un atteggiamento scorretto, la invito a rispettare il 
Regolamento del Consiglio comunale e di non essere discrezionale a seconda dell’intervento che 
viene effettuato. 

  

PRESIDENTE. Certo, e allora lei…   
  

CONSIGLIERE SCACCO. Io accetto le critiche, vale per tutti e vale anche per il primo 
cittadino. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Scacco, guardi che lei…   
  
CONSIGLIERE SCACCO. Non è corretto, mi dispiace. 
  
PRESIDENTE. Guardi, consigliere Scacco…   
  
CONSIGLIERE SCACCO. Si attenga al Regolamento e segua istituzionalmente il suo 

ruolo. Per cortesia. 
  
PRESIDENTE. E lei, come consigliere, si attenga a ciò che dice il Presidente. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. Non il Sindaco, che non deve parlare alla fine delle 

dichiarazioni di voto. È scorretta questa cosa.  
  
PRESIDENTE. Consigliere Scacco…   
  

CONSIGLIERE SCACCO. Rispetti il Regolamento comunale, per rispetto ai cittadini e a 
chi ci guarda. 

  
PRESIDENTE. Consigliere Scacco, la invito…   
  
CONSIGLIERE SCACCO. È la terza volta che succede. 
  
PRESIDENTE. Consigliere Scacco, la invito a rispettare questo Consiglio. Capisco che lei 

ha una visione globale e strategica, però…   
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CONSIGLIERE SCACCO. No, no, è lei che non lo rispetta.  
  
PRESIDENTE. Rispetti il Consiglio. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. È lei che non fa rispettare le regole. Mi spiace, Presidente. 
 
PRESIDENTE. Rispetti il Consiglio comunale. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. E lei rispetti il nostro ruolo e rispetti il suo. 
  
PRESIDENTE. Consigliere Scacco, rispetti…   
  
CONSIGLIERE SCACCO. Rispetti il suo!   
  
PRESIDENTE. Guardi, consigliere, che se alza la voce non è che mi intimorisce sa. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. Guardi che è lei che alza la voce, io non sto urlando. 
  
PRESIDENTE. Assolutamente no. Consigliere Scacco, siamo in fase…   
  
CONSIGLIERE SCACCO. Io, a differenza sua, sono calmissimo e non sto urlando. 
  
PRESIDENTE. Siamo in fase di votazione. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. E non sto parlando sopra di lei. È lei che parla sopra di me. 
  
PRESIDENTE. Consigliere Scacco, siamo in fase di votazione. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. Quindi la maleducazione non è da parte mia, le dico. 
  
PRESIDENTE. Consigliere Scacco, siamo in fase di votazione. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. Rispettiamo il Consiglio sempre però, non a discrezione di chi 

parla. Grazie. 
 
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della proposta dell’assessore Giacomini.  
  

(Segue la votazione) 

 

Favorevoli  07 (Baccan, Giacomini, Pizzinato, Tomat, Toniolo, Schiavo, Vettore)   
Contrari  08 (Benato, Gobbo, Escobar, Borella, Vigolo, Garato, Lacava, Rozzato)   
Astenuti  01 (Scacco)    
 

(Il Consiglio non approva) 
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6. Proposta di deliberazioni di iniziativa del consigliere Vigolo: “Ampliamento dei campi da tennis 

comunali”.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 6 all’ordine del giorno, prego il consigliere Vigolo. 
 
CONSIGLIERE VIGOLO. Grazie Presidente. 
“Premesso che a nord della città di Padova non vi sono campi da tennis attrezzati. 
Premesso che a sud di Padova sono stati censiti circa trenta campi da tennis attrezzati. 
Premesso che in zona Plebiscito-Torre esistono circa quattordici campi da tennis attrezzati. 
Visto che il bacino di utenza, che potenzialmente potrebbe essere interessata dallo sport del 

tennis, è stimato in circa 25-30.000 utenti, che risiedono ad una distanza di circa quindici minuti da 
Cadoneghe. 

Atteso che i campi da tennis comunali di Cadoneghe attualmente vengono fruiti da circa 150 
utenti, divisi in 100 per i corsi e circa 50 per i soci. 

Atteso che a Cadoneghe è stato organizzato il torneo di quarta categoria, che ha visto la 
partecipazione di molte persone. 

Atteso che a Cadoneghe è in previsione l’organizzazione del torneo di terza categoria, con 
montepremi di 800 euro, che vedrà la presenza di circa 150 atleti. 

Atteso che nei campi comunali in questi giorni si sta allenando un atleta professionista, che è 
classificato nei primi 250 al mondo. 

Atteso che l’Amministrazione deve cercare di implementare le occasioni per praticare lo 
sport. 

Atteso che lo sport fa bene, è educativo ed aiuta a crescere.   
Atteso che sarebbe necessario prevedere numero due campi da tennis in aggiunta, in struttura 

fissa a tendone. 
Atteso che gli spogliatoi necessitano di una ristrutturazione e riqualificazione impiantistica. 
Preso atto che l’attuale punto di ristoro è inadeguato. 
Tenuto conto che codesta Amministrazione è da sempre vicina ai propri cittadini. 
Preso atto che Cadoneghe è un comune virtuoso. 
Considerato che tale proposta è meritevole d’interesse. 
Il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta a realizzare una riqualificazione e un 

potenziamento degli spazi ed ambienti dedicati al tennis di Cadoneghe”. 
Se mi consente, Presidente, do un aggiornamento dei numeri di adesione ai campi da tennis. 
Attualmente la scuola di tennis accoglie 126 allievi, divisi tra 63 ragazzi e bambini 

partecipanti; 51 adulti; 12 tra ragazzi e adulti agonisti. 
I soci aderenti sono saliti a più di 100. 
La notizia importante è che i due campi da gioco sono pieni dalle 15:00 alle 22:00, sabato 

compreso. 
Stanno iniziando una serie di squadre miste, che sono iscritte ad una coppa comitato invernale 

a squadre. C’è una squadra maschile in D2, c’è una squadra maschile in D3 ed una squadra 
giovanile under 12 non agonistica. 

Grazie. 
 

Discussione generale   
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PRESIDENTE. Chi si iscrive a parlare? Il consigliere Lacava. Poi chi ancora? Consigliera 

Vettore. Chi ancora? Consigliere Benato. Altri? Prego consigliere Lacava. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. Grazie Presidente. 
Sull’argomento noi abbiamo un’opinione molto chiara, è stata espressa anche in sede di 

Commissione, ne abbiamo discusso in maniera completa e compiuta. 
Diamo sicuramente merito al consigliere Vigolo, di avere portato, all’attenzione del Consiglio 

comunale, un argomento estremamente importante, che è lo sport a Cadoneghe. Ed è uno sport non 
da poco, uno sport importante come il tennis, che è uno sport inclusivo, che è aggregativo. 
Sicuramente, da un punto di vista dello sviluppo sociale, può essere un motore importante. 

Questo intervento determina sicuramente la messa in evidenza di un fortissimo ritardo, questo 
sì grave ritardo dell’Amministrazione, nella gestione di questo argomento e di questo sport. 

Il sito noi lo riteniamo da tempo, e da tempo abbiamo già affermato che è obsoleto, è ormai 
non più all’altezza di quello che è lo sviluppo del territorio di Cadoneghe. 

Cadoneghe merita altro, merita molto di più, merita di meglio.   
Ci troviamo in disaccordo e voteremo contrari, anche questa è una dichiarazione di voto che 

faccio, ma perché crediamo che qualunque intervento economico si faccia sul sito determini un 
consolidamento dello stesso, e questo non lo vogliamo. 

Riteniamo che sia da rivedere integralmente e completamente, e facciamo appello anche 
all’Assessorato, perché in qualche modo possa pianificare ed immaginare, evidentemente per la 
prossima consigliatura, per chi verrà dopo, una potenzialità maggiore, per uno sport che merita 
dignità e merita rispetto. In questo momento il sito che è stato destinato e ci ritroviamo veramente 
deprime anche i maggiori entusiasmi e le maggiori volontà. 

Si può pensare altro, assieme si possono anche trovare delle soluzioni alternative: 
lungimiranza, strategia e visione d’insieme sono valori che nella politica servono e devono essere 
messi in pratica. 

A malincuore votiamo contro a questo punto all’ordine del giorno, ma diamo merito al 
consigliere Vigolo di avere portato all’attenzione un argomento che deve essere assolutamente 
trattato in maniera più attenta e precisa. 

 
CONSIGLIERE VETTORE. Su questo argomento ci troviamo a condividere le 

osservazioni del capogruppo Lacava. Se avessimo dovuto mettere un emendamento, come facciamo 
abitualmente, avremo aggiunto “impegna l’Amministrazione comunale a valutare”. Perché 
effettivamente, rispetto a questa proposta, pur riconoscendo che evidenzia una carenza, che va 
sicuramente superata, ci vuole una visione un po’ più ampia, cioè andare a mettere mano a quel 
campo non era certamente una opzione fattibile o da perseguire. 

Già come Amministrazione c’erano delle visioni e c’erano dei progetti, che vedevano uno 
sviluppo sicuramente migliore, sicuramente possibile, ma che per motivi vari non è stato perseguito, 
non si è riusciti a perseguire, perché in questi casi si va a cercare anche la disponibilità del privato. 

Oggi l’Amministrazione comunale non è più in grado di farsi carico di strutture e della loro 
gestione, per cui quello che era il percorso da fare andava a cercare la disponibilità e i finanziamenti 
da privati, che poi potessero utilizzare e gestire gli impianti in modo da renderli maggiormente 
attrattivi, maggiormente utilizzati e soprattutto da non gravare sull’Amministrazione, sulle spese del 
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Comune, come sta avvenendo, in linea di massima, anche con gli altri impianti sportivi, cercare di 
azzerare i corsi e di massimizzare lo sfruttamento delle strutture. 

A malincuore il nostro voto è contrario, non perché non riconosciamo valida la proposta e 
utile il potenziamento, ma perché lo rinviamo ad un progetto più ampio. 

 
CONSIGLIERE BENATO. Io volevo chiedere al consigliere Vigolo qualche dettaglio sulla 

proposta. Secondo lei, o le persone che ha sentito, verso dove sarebbero ampliati e chi se ne farebbe 
carico, solo il Comune o anche i privati? E, nel caso l’acquisizione fosse da parte del Comune, che 
oneri comporterebbe, più o meno?   

 
PRESIDENTE. Assessore Nania. Aspettiamo se c’è un altro giro, poi rispondiamo. 
 
ASSESSORE NANIA. Io ne approfitterei qua per ringraziare pubblicamente Alberto 

Visentin, come presidente del Tennis Club Cadoneghe, per l’importante lavoro di rilancio che ha 
fatto a quella realtà associativa, realtà che è ritornata ad un punto, una delle associazioni sportive 
più importanti del nostro territorio. 

Quello che si è detto qui quest’oggi è condivisibilissimo, ovvero che le strutture, oggi 
occupate dall’associazione stessa, necessitano di un rilancio e di una riqualificazione. C’è un 
contatto pressoché quotidiano con l’associazione stessa e sicuramente una risposta allo sviluppo del 
tennis a Cadoneghe va dato. Va dato in un’ottica di visione d’insieme. 

Questo non vuole dire, per la mia opinione, che sia completamente anche da escludere una 
riqualificazione complessiva dell’area dove oggi è presente il tennis; questo non vuol dire che 
escludo a priori un suo spostamento. Però deve esserci un progetto complessivo di rilancio della 
struttura, dell’infrastruttura e questo potrà essere realizzato sicuramente in un medio, forse anche 
breve termine; sicuramente però non come proposto dal consigliere Vigolo, ovvero non con apporto 
di capitale puramente pubblico. 

Noi non possiamo, ahimè, sostenere oggi un investimento tale, con le spese comunali. 
In un’ottica di collaborazione con il privato, sicuramente invece bisogna trovare una risposta 

adeguata e moderna per il 2018 della pratica sportiva del tennis a Cadoneghe. 
 
PRESIDENTE. Prego consigliere Vigolo. 
 
CONSIGLIERE VIGOLO. Grazie Presidente, ovviamente ringrazio tutti per le domande e 

per avermi ringraziato per avere portato questa proposta di delibera. 
Io ho sentito parlare di una visione più ampia, di un rilancio, ho sentito parlare di azzerare i 

costi da parte del Comune. 
Voglio fare una premessa. Penso che voi sappiate che i campi sono fatti di terra rossa. 

Mediamente un campo costa dai cinquemila ai diecimila euro, per realizzarlo.   
Attualmente il Comune di Cadoneghe ha steso, con Alberto Visentin, con decorrenza dal 1° 

ottobre 2015, una convenzione, una concessione, che ha valenza fino al settembre del 2019 e sta 
pagando un canone mensile di circa 1.300 euro. Ad oggi, quindi, Alberto Visentin, per sostenere 
questo campo, ha versato circa 50.000 euro all’Amministrazione comunale. 

Premesso che presumo che ci siano comunque dei costi di gestione da parte 
dell’Amministrazione, credo che un campo da tennis sia saltato fuori in questi anni. 
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Io rimango un po’ scioccato da questa Amministrazione, che a decorrere anche dalla Lista 
Civica, che queste cose presumo le sapesse dal 2015, una somma là incamerata, basterebbe dedicare 
delle piccole somme, una piccola goccia ogni giorno, per fare delle normali manutenzioni. 

Voglio farvi un esempio, non ho qui la foto, ci sono le cordonate di sostentamento del 
marciapiede che sono piegate e stanno cadendo dentro al campo. 

La mia proposta è una proposta generalizzata, cioè si tratta di manutenzione. E, come diceva 
giustamente Benato, dove si può intervenire? Affianco ai due campi c’è un campo da beach volley; 
basterebbe investire una somma di 10.000 euro, si fa un campo nuovo e si dà la possibilità di 
ampliare, perché attualmente i maestri di tennis che sono là, che io conosco molto bene, mi dicono 
che avendo un altro campo da tennis sarebbe pieno subito, quindi andrebbe ad aumentare la 
partecipazione di bambini e di adulti. 

Questi sono i numeri, queste sono le condizioni. Io credo che i numeri si possano sostenere e 
comunque vi ringrazio anche se votate contro, perché è una cosa che dovevate voi sapere. La 
manutenzione ordinaria dei campi spetta all’Amministrazione, quindi è dell’Amministrazione 
pubblica e per di più la proprietà versa un canone. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Il Sindaco e dopo Benato. 
 
SINDACO. Giusto perché la matematica non è un’opinione, è vero che in questi anni 

probabilmente potevamo fare di più sul tennis, ma come in tanti altri campi, però quei numeri là 
non corrispondono tanto a quelli che ci hanno portato in questi anni chi gestisce i due campi, e qui 
mi fermo, perché non è oggetto della discussione. 

Seconda cosa. È vero che probabilmente la cordonata, ma ci sono degli interventi da fare, 
basta solo sapere il pallone, chiamiamolo così, che bisognerà cambiare, perché quando fai il terzo 
campo bisogna coprire anche il terzo. Quel pallone lì, l’avete già visto tutti, non è di proprietà loro 
ma è nostra, quindi bisogna andare ad acquistarlo. Manutenzioni ne abbiamo fatte, c’è un 
bell’elenco. Non ho la cifra qui, perché non siamo preparati. 

Stiamo sicuri che il Comune di Cadoneghe poco ma ha sempre risposto alle esigenze del 
Tennis Club Cadoneghe. Poteva fare di più, come ha detto Lucia Vettore, ma possiamo dirlo noi, 
che abbiamo fatto anche la passata amministrazione; se leggo i giornalini, anche di vent’anni fa, 
c’erano previsioni, lungimiranze e strategie che non si sono avverati, perché? Perché quando 
arrivano i progetti, come abbiamo anche visto, bisogna che siano finanziabili concretamente e non 
con la fantasia. 

Io ringrazio l’assessore, ringrazio l’associazione, ma ringrazio anche chi parteciperà al 
prossimo bando per la gestione dei campi da tennis, intanto lì ma potrebbero anche essere spostati, 
non è quello il problema, il tennis a Cadoneghe ha sempre avuto un benvenuto e soprattutto un 
accompagnamento importante, però sui numeri io dico e consiglio di confrontarci con chi sta 
gestendo adesso i due campi, con l’amministratore, che è direttamente l’Assessore allo sport Enrico 
Nania e anche con un tecnico, che ha seguito dal punto di vista comunale la cosa. Solo per avere 
almeno il quadro matematico, oltre che anche logistico, della situazione. 

 
PRESIDENTE. Prego consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Lei parlava di spostare o togliere il campo da beach?   
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(Intervento fuori microfono) 

  
PRESIDENTE. Nania, poi Vigolo, poi vediamo se c’è qualche altro che vuole intervenire, 

sennò passiamo al voto. 
 
ASSESSORE NANIA. Era solo per dire che aggiungere, alla lista delle cose da valutare, un 

terzo campo, vuol dire anche sicuramente rinforzare gli spogliatoi oggi presenti, che non sono così 
numerosi e non sono così performanti per sostenere un carico ulteriore aggiuntivo. 

Questo non vuol dire che non sia possibile, ma vuol dire – e ripeto quello che abbiamo detto 
quasi tutti questa sera – un ripensamento complessivo, quindi non un investimento da dieci o 
quindicimila euro, è proprio un investimento che non rientra assolutamente nelle previsioni, nei 
discorsi e nei colloqui formali o informali che abbiamo fatto con l’associazione e con degli altri 
tecnici, che avevano presentato delle possibilità di sviluppo. È una cifra molto distante da quelle 
necessarie per un rilancio complessivo della struttura. 

 
PRESIDENTE. Prego consigliere Vigolo. 
 
CONSIGLIERE VIGOLO. Grazie Presidente. Ovviamente non voglio controbattere o 

contraddire sui numeri, non spetta certamente a me. 
Io posso solo dire che ad oggi, cioè dal 2015 ad ora, numeri più, numeri meno, la struttura è 

rimasta così e, da quello che ho capito, sarà ancora sedentaria così, cioè rimarrà ferma. 
 
PRESIDENTE. Mettiamo in votazione la proposta presentata dal consigliere Vigolo.  
 

(Segue la votazione) 

 

Favorevoli  05 (Benato, Gobbo, Escobar, Borella, Vigolo) 
Contrari  10 (Baccan, Giacomini, Pizzinato, Toniolo, Scacco, Schiavo, Vettore, Garato, 

Lacava, Rozzato)   
Astenuti  01 (Tomat)    
 

(Il Consiglio non approva) 

7. Mozione di iniziativa del consigliere Enrico Scacco: “Mozione affidamento ufficio stampa del 

Comune di Cadoneghe”.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 7 all’ordine del giorno, prego il consigliere Scacco. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Grazie Presidente. 
Salto la premessa, per non dilungarmi troppo.  
Considerato che, nonostante quello che è stato dichiarato dal Sindaco, a mezzo stampa, su Il 

Mattino di Padova del 21 settembre 2018, l’istituzione di un ufficio stampa a Cadoneghe e 
un’annessa indagine di mercato in tal senso non è mai stata richiesta da alcun consigliere, né 
condivisa in maggioranza consiliare, in Conferenza dei capigruppo o in sede di Consiglio comunale. 
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Tale indagine di mercato, è giusto aggiungere, è rimasta in vigore per soli dieci giorni 
lavorativi e difficilmente è stata recuperabile nel sito istituzionale del Comune, nella sezione 
preposta “Avvisi e bandi di gara”. Ciò è testimoniato da vari operatori e liberi professionisti del 
settore della comunicazione pubblica ed istituzionale, che hanno segnalato la problematica a 
consiglieri e tecnici di questo Comune. Ciò ha impedito quindi che l’indagine si compisse in modo 
approfondito e completo, con una congrua richiesta di partecipazione. 

L’impegno economico, da parte del nostro Comune, per l’affidamento dell’ufficio stampa – 
anche di questo abbiamo già discusso in passato – è di 39.000 euro più I.V.A., cifra che è stata 
considerata eccessiva per le dimensioni abitative del nostro comune. 

L’articolazione interna e valutando poi i costi medi di un affidamento di un ufficio stampa, 
per un’azienda pubblica, che potrebbe essere assimilabile al nostro comune, diciamo che il costo si 
attesterebbe su circa 1.000 euro al mese, che è meno della metà della cifra dell’affidamento.   

È da considerare che in comuni similari al nostro, per caratteristiche o dimensionalmente più 
grandi ed articolati, esempio Noventa Padovana e Piove di Sacco, anche questo l’avevamo già detto 
in passato, non hanno istituito alcun ufficio stampa ed assessori o primo cittadino si occupano 
autonomamente, a costo zero, della comunicazione istituzionale con i propri cittadini. 

Si richiede all’Amministrazione di provvedere in autotutela alla sospensione dell’affidamento, 
per valutare la necessità del servizio e la congruità degli importi. Di dare poi mandato al capo 
settore, di darne notizia al Consiglio comunale entro e non oltre i trenta giorni. 

Grazie.  
 
Discussione generale   

 

PRESIDENTE. Chi si iscrive a parlare? Consigliera Escobar. 
 
CONSIGLIERE ESCOBAR. Grazie Presidente. 
Io ringrazio il consigliere Scacco, perché ricorda una cosa che noi, puntualmente, ogni anno, 

abbiamo cercato di puntualizzare, e cioè questa spesa, che sembra eccessiva, sicuramente più che 
altro per il servizio che viene poi erogato. Se non altro di recente si vedono anche deficitari sulla 
qualità del materiale. 

Vorrei puntualizzare anche sul fatto che se si fa una ricerca sul portale del Comune, questi 
articoli non sono indicizzati e quindi se io scrivo Grosoli non mi vengono fuori gli articoli relativi a 
Grosoli, quindi uno si domanda a che cosa serve. 

Su questa cosa ci trova favorevoli, più che altro perché ripetitiva di ogni anno sempre dalla 
nostra parte. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Gobbo, prego. 
 
CONSIGLIERE GOBBO. Buonasera a tutti. 
Noi abbiamo una richiesta tecnica: la mozione, così come è stata presentata, nel caso di 

votazione favorevole, e questo lo chiediamo al Segretario, impegna l’Amministrazione e quindi è 
vincolante per l’Amministrazione?   
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DOTT.SSA TAMMARO, Segretario comunale. No. Intanto perché si tratta di un mero atto 
di indirizzo politico, è una mozione e quindi si tratta soltanto di una formulazione di un indirizzo 
del Consiglio comunale, prima cosa. 

Seconda cosa. Il contratto è stato firmato a forza di legge tra le parti, ai sensi del codice civile; 
non è prevista nessuna facoltà di recesso unilaterale, quindi non sarebbe legittima effettivamente 
una cessazione dell’erogazione delle somme dovute in base al contratto, che comunque non deriva 
dall’approvazione di una mozione. 

Non so se sono stata chiara. 
 
PRESIDENTE. Altri interventi? Oltre al consigliere Borella, altri? Bene, dopo passiamo al 

voto. Prego consigliere Borella.  
 
CONSIGLIERE BORELLA. Il nostro gruppo è favorevole ad un ripensamento, ad una 

pausa riflessiva su questo punto, perché vista la mancanza di fondi, visti tutti i problemi strutturali 
di questo Comune, che manca di manutenzione dappertutto, vedere buttati quasi quarantamila euro 
per l’ufficio stampa, quando mediamente sono molto meno in altri comuni, ci troviamo sempre 
nella sfera di campagna elettorale a pagamento dei cittadini. 

 
PRESIDENTE. Prego consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Il nostro gruppo si trova… a parte che abbiamo preso atto che 

non è vincolante questa mozione, quindi qualunque voto venga dato pare di capire che non 
cambierà nulla, a meno che non ci sia una volontà da parte dell’Amministrazione.   

In secondo luogo, ci pare strano votarlo adesso, cioè dare un voto favorevole ad un atto a sei 
mesi dalle elezioni, perché suona un po’ come una campagna elettorale piuttosto che una critica 
mossa ai tempi, nel 2014 e 2015, quando l’Amministrazione sembrava essere unita. 

Il nostro voto sarà contrario, anche se pensiamo che una revisione comunque vada fatta di 
questo sistema. 

 
PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta presentata dal consigliere Scacco.  
 

(Segue la votazione) 

 

Favorevoli  07 (Escobar, Borella, Vigolo, Garato, Lacava, Rozzato, Scacco) 
Contrari  09 (Baccan, Giacomini, Pizzinato, Tomat, Toniolo, Scacco, Vettore, Benato, 

Gobbo)  
 

(Il Consiglio non approva) 
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8. Mozione di iniziativa del consigliere Benato: “Mozione per il ripristino della festività del 4 

novembre e per l’istituzione di una medaglia al valor civile, per i civili coinvolti nella Grande 

Guerra.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 8 all’ordine del giorno, prego consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Grazie Presidente. 
“Premesso quanto segue:   
Il 4 novembre 2018 si sono ufficialmente chiuse in Italia le celebrazioni per il centenario della 

fine della prima guerra mondiale. Celebrazioni che hanno visto coinvolti, negli ultimi quattro anni, 
un gran numero di istituzioni, associazioni, media, specie nei territori del Veneto, Friuli e Trentino, 
che furono particolarmente coinvolti nel conflitto. 

Il Comune di Cadoneghe si è inserito tra i promotori attivi delle commemorazioni, attraverso 
mostre, conferenze, spettacoli teatrali, particolarmente partecipati dai cittadini, il che ha evidenziato 
una sensibilità ancora ben presente al tema, anche grazie al ricordo dei racconti di padri, nonni e 
bisnonni, che ancora albergano in molte famiglie. 

La conclusione delle celebrazioni non deve spegnere il ricordo di chi allora morì sul Grappa, 
sull’Ortigara, sul Piave, sul Carso, per una guerra che, giusta o sbagliata, contribuì a consolidare il 
sentimento di unità nazionale, mai del tutto raggiunto prima di allora e che consentì l’annessione 
all’Italia di terre e popolazioni da sempre italiane. 

Oggi i popoli europei, memori dei tanti errori e delle guerre combattute in almeno duemila 
anni, hanno intrapreso un cammino di pace. Il confine tra Austria ed Italia è privo di dogana, di 
controlli, i cittadini europei possono transitarvi liberamente. Le valli e le cime delle Alpi sono mete 
turistiche di eccellenza e appare strano pensare che cento anni fa quei luoghi erano un inferno di 
fuoco e morte. 

Tuttavia la pace non è un regalo, è una conquista da preservare giorno dopo giorno, anche 
grazie al ricordo degli eventi tragici del passato e alla presenza, in Italia e all’estero, delle forze 
armate, che garantiscono la nostra sicurezza e quindi la nostra libertà. 

Considerato:   
- che il 4 novembre di ogni anno si celebra la Giornata dell’unità nazionale delle forze armate e 

che, ai sensi della Legge n. 54/1977tale festa viene celebrata la prima domenica successiva al 4 

novembre, qualora questo cada in un giorno lavorativo;   

- che le festività soppresse, tra cui il 4 novembre, sono comunque retribuite nei contratti da lavoro 

dipendente;  

- che in tre anni e mezzo di guerra si ebbero, oltre a morti, feriti e dispersi tra i militari, anche un 

milione di civili sfollati e migliaia di civili morti sotto i bombardamenti nemici;  

- che il contributo della popolazione civile alla prima guerra mondiale fu determinante in termini 

di sostegno morale e lavorativo, come attesta il conferimento del Cavalierato di Vittorio Veneto 

alle Portatrici Carniche e ai lavoratori militarizzati, civili che nel Genio militare prestarono 

servizio per la costruzione di strade, gallerie, mulattiere, trincee, eccetera, e come è stato 

ricordato il 4 novembre 2018 a Trieste, dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.  

Ritenuto importante, al fine di mantenere vivo il ricordo, ripristinare la festività soppressa del 
4 novembre.   
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Ritenuto doveroso onorare anche i civili della grande guerra, che con il loro contributo attivo, 
ovvero sopportando angherie, invasioni, bombardamenti, paura, nelle zone di guerra del Veneto, 
Friuli e Trentino, furono il pilastro sociale portante della guerra e del dopoguerra. 

Si impegna l’Amministrazione comunale ad inviare tale documento alla Presidenza della 
Repubblica, al fine di proporre:   

- la reintroduzione della festività del 4 novembre, tramite assenza dal lavoro, qualora tale giorno 

cada in periodo feriale;  

- l’istituzione di una medaglia ad hoc al valor civile, alla memoria dei civili caduti, costretti al 

profugato, residenti in zona di guerra e/o nelle prime retrovie, ovvero invasi dagli austro-

ungarici, a seguito della Battaglia di Caporetto. Tale medaglia potrà altresì essere conferita ai 

pochissimi cittadini di allora ancora viventi, che abbiano quindi varcato il secolo di vita e che 

possano documentale la propria storia”.  

 
Discussione generale  

 
PRESIDENTE. Interventi? Consigliere Borella, prego. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.    
Come ho avuto modo di dire prima in Conferenza dei capigruppo, che lei ha chiesto, più che 

star lì a cercare di dare una medaglia ad un superstite, si era chiesto anche il ritiro, per condividere 
un testo con tutti, di premiare tutti i paesi del nostro territorio, perché l’unica cosa è che non bisogna 
mai dimenticare che col ’15-’18 è proprio il momento che si è fatta l’Italia con il sangue degli 
italiani. 

Io dico che così, com’è presentata, il nostro voto sarà negativo, perché va strutturata bene, è 
troppo importante perché sia così diluita, com’è stata presentata.  

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego consigliera Vettore. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Anch’io voglio riferire quanto abbiamo proposto in 

Conferenza dei capigruppo, e qua me ne scuso anche, perché avremmo potuto proporlo più 
sollecitamente. 

Noi riteniamo che questa proposta non sia rispondente all’attuale momento storico, perché 
dopo aver celebrato e comunque ripercorso tutte le tappe della grande guerra, ci pare più opportuno 
andare verso una visione diversa. 

Il 4 novembre a Villa Giusti è stata letta la dichiarazione “Veneto, terra di pace”, approvata 
all’unanimità dalla Giunta regionale del Veneto. Noi proporremo, al prossimo Consiglio comunale, 
di approvare questa dichiarazione, dichiarazione di intenti, che vede una chiave di lettura diversa e 
comunque più attuale della prima guerra mondiale, della grande guerra, in un senso più impegnativo 
sul versante del futuro, del coltivare la pace. Con la consapevolezza che la guerra c’è stata, ma 
questo lo abbiamo fatto ricordato e non intendiamo che si possa ritornare a festeggiare il 4 
novembre ma si debba andare oltre.  

Al prossimo Consiglio comunale speriamo di poter condividere con tutti, com’è stata 
approvata all’unanimità in Giunta regionale, vorremmo che fosse approvata anche qui la mozione 
“Veneto, terra di pace”. 
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PRESIDENTE. Vorrei appellarmi ai Capigruppo. Al di là che la consigliera Vettore, 
capogruppo del PD, presenti questa mozione, auspico che si possa arrivare ad una mozione 
condivisa, perché va dato atto al consigliere Benato, che l’aveva presentata e ne avevamo discusso 
in maniera informale in Commissione, anzi formale, perché era formalmente convocata la 
Commissione, poi non siamo riusciti ad avere un testo che potevamo e che dovevamo raccogliere, 
con le indicazioni di tutti. 

Prima è emerso, dalla Conferenza, che per un motivo e quell’altro non si voterà, cioè non 
passerà questa mozione. Quello che io chiedo al mio capogruppo, ma anche agli altri capigruppo, è 
non di depositare una mozione ma di trovarvi tra capigruppo e definire una mozione importante.  

Se la prima guerra mondiale comunque è stato un momento importante per la nazione, credo 
che ci possano anche essere le condizioni, mettendo insieme “Veneto, terra di pace” e altre 
questioni, le medaglie, eccetera, trovare insieme una mozione. 

Altri interventi? Prego, consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Prendo atto delle posizioni degli altri gruppi consiliari ed anche 

di questa iniziativa “Veneto, terra di pace”, che mi riservo di leggere, ma credo che potrà essere 
votata.  

In chiusura, anche se questa mozione non verrà approvata, vorrei ringraziare l’assessore 
Venturato, e anche l’Amministrazione, per le iniziative che sono state fatte in questi anni e anche in 
quest’anno. Spero che chiunque ci sarà alla prossima consigliatura continuerà a ricordare questi 
eventi, in un modo o nell’altro, con le forme che saranno ritenute più opportune, più coinvolgenti, 
più partecipate.  

 
PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta, così come presentata dal consigliere 

Benato.  
 

(Segue la votazione) 

 

Favorevoli  02 (Benato, Gobbo) 
Contrari  14 (Baccan, Giacomini, Pizzinato, Tomat, Toniolo, Scacco, Schiavo, Vettore, 

Garato, Lacava, Rozzato Escobar, Borella, Vigolo)   
 

(Il Consiglio non approva) 
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9. Mozione di iniziativa dei consiglieri Scacco e Lacava: “Mozione relativa alla delega del consigliere 

Benato alle celebrazioni del Centenario della Grande Guerra al sacrario di Redipuglia.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 9 all’ordine del giorno, prego il consigliere Scacco. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Grazie Presidente. 
“Premesso che  
La storia del Comune di Cadoneghe è riconosciuta come una storia profondamente 

antifascista e antinazista. Nel nostro territorio è ancora viva la memoria delle angherie subite 
durante il ventennio fascista e l’occupazione nazista, attraverso poi l’istituzione, nella parte finale 
della guerra, dello stato fantoccio della Repubblica sociale italiana, con a capo l’ex duce Benito 
Mussolini. 

Durante quel drammatico periodo storico, il Tribunale speciale per la difesa dello Stato infierì 
sui poveri pescatori del Brenta e tanti operai delle Officine Oblach – divenuta negli anni ’30 
Fonderia Breda – condannando al carcere e al confino numerosi nostri concittadini. 

Nei mesi della guerra di liberazione, Cadoneghe fu sede del 6° Battaglione “Sparviero” della 
Brigata Garibaldi e alla Breda si scioperò contro le armate tedesche, per ottenere condizioni di 
lavoro migliori. 

Uno dei simboli della lotta partigiana su Raimondo Zanella, il comandante partigiano Giani, 
uno dei promotori della resistenza sulle montagne vicentine, con la nascente Brigata, poi Divisione 
Garemi. 

A Cadoneghe da sempre ogni amministrazione, a prescindere dal proprio colore politico, ha 
sostenuto nelle scuole e con la cittadinanza la cultura democratica e la memoria della resistenza.  

Visto che 
In data 4 novembre 2018 il Sindaco delegava il consigliere Andrea Benato, della lista di 

minoranza Centrodestra-Forza Italia, a rappresentare, indossando la fascia tricolore, 
l’Amministrazione comunale alla celebrazione per l’anniversario della fine della prima guerra 
mondiale, che si è tenuta a Redipuglia, alla presenza delle massime autorità della Repubblica 
italiana, tra cui il Presidente Mattarella.  

Il consigliere Benato, il 25 aprile 2011, data della Festa della liberazione, ha partecipato ad 
una manifestazione pubblica al buso della Spaluga, nel territorio di Lusiana, in provincia di 
Vicenza, organizzata da una frangia di estrema destra della giovanile dell’allora PDL, Partito delle 
Libertà, Giovane Italia, facendosi ostentatamente fotografare con il braccio teso nel saluto fascista e 
con la bandiera della RSI in mano. 

All’epoca l’organizzatore della manifestazione, il coordinatore provinciale della Giovane 
Italia, Alessandro Benigno, definì l’atto come una goliardata e il consigliere Benato, in una lettera 
privata del 2011, che è stata riportata da un recente comunicato dell’ANPI di Padova, indirizzata al 
capogruppo dell’allora PDL, Pier Antonio Maschi, ammise che si unì a tale goliardata. 

In seguito a quella manifestazione, una parte del gruppo dirigente dell’epoca del PDL 
espresse una netta condanna nei confronti dei giovani presenti, chiedendone l’espulsione immediata 
e Benato fu momentaneamente allontanato dalla sezione del partito di Cadoneghe. 

Successivamente alla manifestazione di Lusiana, la Procura di Vicenza aprì un’inchiesta, per 
apologia di fascismo nei confronti dei partecipanti. 
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Lo stesso Benato, ricordiamo, non ha approvato, uscendo in polemica dalla sala consiliare, la 
delibera con la quale il nostro Consiglio, in data 28 settembre dell’anno scorso, ha inserito nel 
proprio regolamento, per la concessione di spazi pubblici, una norma che vieta l’utilizzo di questi 
spazi a forze politiche che si richiamano all’ideologia fascista. 

Non esistono, alla data odierna, dichiarazioni pubbliche nelle quali il consigliere Benato abbia 
manifestato una diversa opinione, in relazione alla partecipazione a quella manifestazione a Vicenza 
nel 2011 e riguardo la funzione della resistenza e il significato del 25 aprile, come Festa della 
liberazione nazionale, ad opera degli alleati e dei partigiani. 

Esprime 
il Consiglio apprezzamento per la decisione del Sindaco di far rappresentare il Comune da un 

consigliere di minoranza, riconoscendo in questo atto il ruolo esercitato da tutto il Consiglio nella 
sua interezza. 

Manifesta 
nondimeno il suo profondo disaccordo nei confronti del Sindaco Schiavo, per avere delegato, 

in contrasto con la citata tradizione antifascista e democratica del nostro Comune, un consigliere 
con il precedente della manifestazione di Lusiana. Precedente che poi è particolarmente grave, 
perché si svolgeva proprio il giorno della liberazione. 

Invita 
il consigliere Benato a chiarire, con una dichiarazione pubblica, la sua posizione in ordine alla 

sua partecipazione alla manifestazione di Vicenza, atto che però avrebbe dovuto essere premessa 
necessaria richiesta dal Sindaco prima di concedere la delega a rappresentare istituzionalmente il 
nostro Comune”. 
 
Discussione generale   

 

PRESIDENTE. Prego consigliere Lacava. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. Grazie Presidente.  
È veramente un momento molto penoso personale e anche del Consiglio tutto, portare in 

evidenza una situazione del genere. Perché, al di là dello storico del consigliere Benato, sul quale 
non entro nel merito, ognuno fa le proprie scelte. Non sono abituato, nella mia vita, a giudicare gli 
altri, per cui non mi appartiene, neanche in questa occasione, giudicare l’operato, lo storico, il 
vissuto del consigliere Benato. 

Io però mi domando perché il nostro Sindaco, in che opportunità e in che motivazioni ha 
realizzato questa scelta. Mi domando se la scelta è opera sua o è stata condivisa con la Giunta, 
piuttosto che con i consiglieri di maggioranza, visto che nessuno di noi, della Lista Civica, è stato 
minimamente interpellato e interessato della cosa. 

Quali possono essere, al di là di tutto, le motivazioni di una scelta, che ha sicuramente 
determinato un sentimento di emarginazione in chi, in questo momento, siede in questi banchi e che 
ha, ovviamente e certamente, contribuito al sostentamento e al mantenimento di questa 
Amministrazione, nel corso di questi anni. 

Mi domando anche se, sulla base di quanto è emerso dai social, piuttosto che dalla stampa, la 
risposta e la giustificazione sia vera, e questa è veramente una domanda, che è stata data al 
consigliere Benato solo perché lui l’ha chiesta e soltanto lui l’ha chiesta. Mi sembra veramente 
molto criticabile. 
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Errori nella vita se ne possono fare, questo è anche vero, non è il caso di star lì a giudicare 
oltre misura, questo veramente però è l’apoteosi degli errori, per quanto mi riguarda e per come la 
vedo io, perché è stato veramente fatto un errore di rispetto nei confronti di chi comunque, in 
qualche modo, è stato e continua a cercare di essere vicino a questa Amministrazione.  

 

PRESIDENTE. Il Sindaco Michele Schiavo, prego. 
 
SINDACO. Premetto che anche a me non appartiene essere un criticone, sull’operato degli 

altri e su quello che, giustamente, manifestano. Ovviamente c’è quello che non viene manifestato 
invece sui social, ma magari direttamente, e quindi, purtroppo, anch’io devo rispondere sui social. 

Siccome mi sono ripromesso di non fare critiche, leggo.   
Intanto ringrazio l’Associazione nazionale combattetti e reduci, Federazione provinciale di 

Padova, che fin dal 17 marzo 2018 ha provveduto a lavorare – nessun consigliere l’ha fatto, ma non 
importa – per andare a Redipuglia. Sono venuti gli assessori, qualcuno anche sotto la pioggia, 
l’avevamo anche comunicato, e abbiamo ritirato una serie di attestati. Dovevano darci anche le 
medaglie, ma dopo non le hanno coniate e quindi ringrazio l’Associazione nazionale combattetti e 
reduci, che si è presa l’onere di coniare delle medaglie, per i veri e propri artisti, tra virgolette in 
negativo, perché sono anche morti, della prima guerra mondiale. 

“Un cordiale buonasera a tutti e a ciascuno. Il Sindaco Michele Schiavo…”. Ho cercato di 
dare risposta nella stessa maniera di come era fatta anche la mozione. 

“Il Sindaco Michele Schiavo, premesso che la mozione ha come oggetto la delega concessa al 
consigliere Benato, di rappresentare il Comune di Cadoneghe alle celebrazioni e commemorazioni 
del centenario della grande guerra al sacrario di Redipuglia”. Ricordo che la data della guerra è 
1914-1918, per l’Italia 1915-1918, e mi fermo a questa data.  

“Visto che il Comune di Cadoneghe, il suo attuale Sindaco, il suo intero Consiglio comunale 
è dichiaratamente e responsabilmente difensore della Costituzione italiana e dei suoi fondanti 
valori, che vengono prima e vanno oltre le polemiche generate in maniera arbitraria e sconnessa 
dalla realtà attuale.  

Visto che tutti i consiglieri, che rappresentano il Comune di Cadoneghe, a far data da giugno 
2014, sono antifascisti e contro qualsiasi forma di dittatura, che controlli, abbatta e neghi la libertà, 
la democrazia e i diritti conquistati dai nostri nonni e dai nostri padri. 

Visto che il consigliere Benato si è dimostrato culturalmente preparato, attento, ricercatore 
della storia del periodo in oggetto, oltre che promotore, fin dall’ottobre del 2014, di una proposta 
celebrativa del centenario della grande guerra che fosse di qualità. 

Visto che l’Amministrazione comunale di Cadoneghe ha sempre commemorato il 4 novembre 
in maniera pregevole nel proprio territorio e che ha sempre visto la partecipazione di pochi 
consiglieri comunali, tra cui il consigliere Benato invece sempre presente. 

Esprime – l’ho già detto all’Associazione nazionale combattetti e reduci di Padova – un grazie 
all’Organizzazione interregionale del centenario, in quel di Redipuglia, che ha visto il Comune di 
Cadoneghe rappresentato da un suo delegato, l’unico che ha ricercato ed ottenuto l’invito a 
partecipare con la presenza anche del Presidente della Repubblica. 

Manifesta un dispiacere per non avere colto l’occasione collettiva di ricordare degnamente la 
guerra dei nostri nonni, le loro sofferenze e la loro straordinaria forza morale, scivolando ancora nel 
non riconoscimento della speranza, che anche Claudino, prima di risultare disperso, scriveva alla 
moglie e alle due bambine: “Dovrà finire questa guerra terribile, ed allora saremo di nuovo uniti, 
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come siamo sempre stati. Spero che la fortuna prosegua ed allora dimenticheremo tutto, le fatiche, il 
freddo e il pericolo. Tutto scomparirà e tornerò insieme alle mie più care creature”. Lo scriveva nel 
luglio 1916. 

Invita tutto il Consiglio ad ascoltare con il cuore e ad apprezzare con il silenzio orante i nomi 
dei caduti di Cadoneghe della prima guerra mondiale, che abbiamo il 4 novembre 2018 onorate di 
una medaglia e di un attestato a perenne ricordo: Zanon Giulio, Zorzi Angelo, Zampieron 
Domenico, Volpato Giovanni, Tosato Albano, Tonin Pietro, Scanferla Attilio, Sarti Giacomo, 
Roncato Umberto, Romei Luciano, Polato Fortunato, Polato Antonio, Pizzinato Ferruccio, Pittarello 
Amedeo, Pisani Ro dolfo, Pinton Giuseppe, Pinton Candido, Pinton Candido, Pinton Attilio, Peroni 
Umberto, Pellizzaro Luigi, Pasquetto Giosuè, Parpaiola Luigi, Parpaiola Domenico, Parpaiola 
Arturo, Parma Antonio, Ortolani Antonio, Mogno Giuseppe, Menini Giovanbattista, Mazzaro 
Silvio, Mazzaro Carlo, Marconati Mariano, Lovato Candido, Giora Andrea, Giaccon 
Giovanbattista, Garato Marino, Fiorotto Antonio, Ferro Mansueto, Ferro Giovanni, Degli Agostini 
Gino, Dal Gallo Angelo, Cappellaro Giuseppe, Cappellaro Attilio, Camporese Napoleone, Buggin 
Bellino, Brotto Emilio, Broetto Giovanni, Bortoletto Tullio, Bedin Attilio, Beccaro Giovanni, 
Baldan Albano, Agnoletto Giosuè”. 

Credo di non aggiungere altro perché, per quanto ho detto prima, il Comune di Cadoneghe è 
stato uno dei primi della provincia di Padova, tra l’altro, a portare in questo tavolo, e non solo, 
siamo andati anche a Siena, a testimoniare il valore antifascista, e lo ripeto ancora, se serve.  

Non ci sono errori, ci sono sicuramente delle possibilità, come ho detto prima, di testimoniare 
a cento anni da quelle morti, magari anche, come avete sentito, con la speranza nel cuore e mi 
fermo qui. Non vado oltre nelle risposte, che ho già dato ampiamente e che scivolerebbero 
solamente in tristi polemiche. E a cent’anni da quella grande guerra io credo che sia corretto 
guardare ad un futuro, che abbiamo sentito dire prima sia degno della ricerca della semina e della 
coltivazione della pace. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.   
Mi aggancio a quanto affermato dal Sindaco poc’anzi, che tanto si è agganciato a questa 

dichiarazione di unità, quando invece, in cuor suo, e non a caso, per quanto mi riguarda considero 
non a caso, ha utilizzato un consigliere di minoranza da mandare in rappresentanza del Consiglio 
comunale a Redipuglia. 

Posso dire che questo non è che le renda merito, perché ha mantenuto una divisione 
all’interno di questo Consiglio, facendo questa scelta.   

D’altro canto, non mi compiaccio nemmeno con il signor Benato, che invece di pensare al suo 
mandato, che ha ricevuto con i voti dei cittadini, si è prestato ad un lustro personale, interesse 
immagino personale, e non invece di rimandare al Sindaco la delega e di dire: no, caro sindaco, non 
sarò strumento di divisione in questo momento di centenario, non voglio essere momento di 
divisione; partecipo, ma partecipo da cittadino, o come rappresentante insieme ad uno di 
maggioranza. 

Sul lato fascista o non fascista, non entro nel merito, perché ognuno ha delle storie, ognuno ha 
degli scheletri negli armadi, quindi lascio ai comuni sentire le sensibilità di ognuno di noi. 

Mi dispiace che la minoranza abbia perso un’occasione e mi dispiace che un Sindaco, ancora 
una volta, non si sia dimostrato veramente un sindaco che unisce. 
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PRESIDENTE. Altri interventi? Prego. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. Onore al merito dell’elenco delle persone che hai citato. 

Nessuno ha mai pensato di mancare di rispetto a chi ha sacrificato il massimo possibile in quella 
guerra. E nessuno ha intenzione di mancare di rispetto neanche al consigliere Benato, che ha fatto la 
sua legittima richiesta, domandare è lecito e rispondere è cortesia. 

Qui non stiamo parlando di valori morali o valori civici, qui stiamo parlando di politica, 
stiamo parlando di una scelta politica fatta dal Sindaco, che ha arrecato un danno di dignità e di 
valore a chi siede da questo lato di questo Consiglio comunale, trascurando i valori personali e lo 
storico personale di chi ha vissuto il territorio negli ultimi anni, dedicandosi con impegno e 
dedizione. 

La guerra e tutto quello che appartiene ai valori morali e storici della guerra non sono in 
questo momento argomento di discussione. Come al solito siamo andati fuori, assolutamente fuori 
tema. Qui stiamo parlando di un’altra cosa: hai fatto una scelta, Sindaco, che è politicamente 
criticabile, politicamente giudicabile e politicamente è stata un’offesa a chi in questo momento 
partecipa alle attività di questa Amministrazione.   

Dopodiché, la scelta di un consigliere di minoranza doveva anche lì avere una sua 
opportunità. Se scegli e vuoi fare il gesto nobile di mandare un consigliere di minoranza, quanto 
meno ce ne sono anche altri, quanto meno discutere e condividere anche con gli altri gruppi di 
minoranza sarebbe stato un atto, anche quello, legittimo. E come minimo da fare. 

Detto questo, ripeto, io voglio capire se è una scelta fatta personalmente dal Sindaco, senza 
alcuna condivisione con il Presidente del Consiglio, con la Giunta, con il tuo Vicesindaco o il 
gruppo di maggioranza. È una domanda molto chiara e se è possibile avere una risposta molto 
chiara. 

 
SINDACO. Sì. Pensavo di averla spiegata nelle righe, ma forse non sono stato così…   
 
PRESIDENTE. Scusa, prima c’è il consigliere Scacco. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. La mozione è solo la modalità con cui abbiamo presentato la 

questione. Non è che né io né Edoardo ci aspettiamo che passi o che venga ritirata o che si voti 
contro, nel senso che l’importanza ed il significato, come diceva giustamente Edoardo, pare non 
siano stati proprio colti. Abbiamo confuso un atto politico, compiuto dal Sindaco, che è la massima 
autorità del Comune, è inutile che lo dica, rappresenta tutti i cittadini, con il significato della prima 
guerra mondiale, che nessuno ha mai messo in discussione, come nessuno ha mai messo in 
discussione la preparazione culturale del consigliere Benato, contro il quale io tra l’altro non ho 
nulla di personale. Qui si sta facendo un discorso politico-amministrativo. 

Spero che si riesca veramente a fare un salto di qualità all’interno di questo Consiglio 
comunale, perché spesso e volentieri citiamo un po’ cose a casaccio per cercare di deviare. Questa è 
una tecnica comunicativa un po’ banale, deviare dal binario e dal focus della discussione. 

Come definire realtà sconnessa, anche questo lo ritengo uno scivolone del nostro Sindaco, 
relativo alla mozione, che cita una serie di dati e di date che difficilmente sono discutibili, a meno 
che non si citi qualcosa che documenti il contrario. 
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Anche il passaggio su alcuni consiglieri assenti, credo sia risibile: può essere che qualcuno sia 
impegnato. Se era riferito a me, io sono sempre stato presente il 4 novembre, ma non è che mi devo 
giustificare, anche perché non posso parlare per chi era assente, ognuno ha i propri impegni e 
ognuno ha la propria sensibilità riguardo anche alle celebrazioni nazionali che si svolgono nel 
nostro Comune.   

Questa critica può essere fatta tanto ai consiglieri di maggioranza quanto a quelli di 
minoranza, e mi spiace che la conclusione del Sindaco sia stata: non ci sono stati errori. 

Io credo che, e questo mi è stato detto anche all’interno del Partito Democratico, questa cosa 
abbia creato dei grossi scompensi, delle grandi critiche e anche in quella sede purtroppo il Sindaco 
non ha capito che l’atto che ha compiuto è stato estremamente grave e criticabile. Questo è il 
significato del dialogo che volevamo intavolare qui, cioè non riuscire a capire che un atto di questo 
genere ha delle portate estremamente importanti e che gli atti del Sindaco hanno un significato 
politico-amministrativo, vuole dire che siamo completamente fuori da qualunque ragione. 

Io non trovo nessuna giustificazione per quello che è stato detto dal Sindaco questa sera. Non 
ho capito a cosa servisse, se non ad onorare giustamente i caduti del nostro Comune. Quell’elenco 
di persone nessuno l’ha messo in discussione, nessuno mette in discussione il 4 novembre in quanto 
tale, ma una scelta di opportunità politica di voler sì magari investire un consigliere di minoranza di 
un ruolo, che poteva anche essere corretto, ma che doveva essere prima condiviso. Proprio perché il 
Sindaco, io lo so, siamo andati insieme a Siena, a quella celebrazione dell’antifascismo e fino 
all’anno scorso, poi non so se ha rinnovato la tessera, era un tesserato dell’ANPI, a maggior ragione 
questo è ancora più grave, non avere capito che compiere un atto di questo genere poteva porci tutti 
quanti, perché il tricolore indossato rappresenta tutti, in una condizione criticabile. 

 
PRESIDENTE. Michele Schiavo, prego. 
 
SINDACO. Mi sono permesso di non fare ping pong e ripeto quello che ho scritto: allora, non 

ho scelto ma ho concesso. Per chi ha studiato più di me, sicuramente è chiaro. 
Non ci sono qui, ho detto, dal 2014, scheletri nell’armadio. La guerra è del ’15-’18 e su tutta 

la drammatica storia, che è stata scritta, non entro. Sono stato e sono tesserato dell’ANPI e con 
l’ANPI, unica associazione che ha veramente svolto il proprio valore, tutti gli altri, caro Edoardo, 
caro Enrico e cari anche tutti che non sono qua presenti, sono andati su piazze virtuali, dove siamo 
tutti intelligenti, siamo tutti battitori liberi. Altro che responsabilità! L’abbiamo vista stasera la 
responsabilità politica, visto che hai usato. Questa è responsabilità politica. 

Nel 2014 qui penso tutti, a parte che ce ne sono anche usciti e rientrati, avevamo tutte le carte 
in regola per andare anche affianco di Mattarella, non dietro ma affianco, quindi anche la Lista 
Civica, che probabilmente politicamente non si è comportata, a mio giudizio, magari a giudizio 
vostro no, ovviamente, proprio come invece doveva onorare una parte di tavolo. Non c’entra, 
lasciamo perdere, stiamo sulla guerra del ’15-’18 e per questo mi sono indignato delle volte 
nell’avere sentito delle cose che non entrano. 

Per quanto riguarda la scelta, ripeto non c’è stata ma è stata una concessione, su chi? Su chi si 
è prodigato ad averla, perché il 4 novembre nessuno, il Sindaco in primis, ha mai cercato di andare 
a Redipuglia, ad Asiago, in altri sacrari che ci sono, ma ha onorevolmente e con l’umiltà che mi 
ritrovo, celebrato, commemorato, non me ne voglia l’assessore Paola Venturato, perché non si dice 
celebrato… commemorato il 4 novembre a Cadoneghe. 
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Quest’anno, visto che era un centenario, visto tra l’altro che lo abbiamo anche celebrato o 
commemorato bene, con l’apporto di tutti, come ho detto prima, quasi tutti, c’è stata questa novità, 
a mio giudizio, di Redipuglia, proprio perché era un centenario, era stato l’unico – come ho scritto, 
e magari lo ripeto – anche all’ultimo minuto ovviamente, perché non è che l’avesse detto o l’avesse 
richiesto due o tre giorni prima, quattro, che uno fa tutta la lista e va a coinvolgere. Ecco, proprio 
perché le trincee sono oggetto della prima guerra mondiale, io mi auguro – non credo di parlare 
tanto difficile, non è mia capacità, molti dicono che non sono adeguato – io credo che un domani le 
trincee, ma già a partire da oggi, non servano più. 

La trincea da destra o sinistra, tra maggioranza o minoranza, in questi valori, che sono 
fondanti, e Mattarella ce lo insegna, per partire dall’alto, ma potremmo andare anche all’ANPI, da 
cui sono partito prima, che è stato l’unico che ha voluto approfondire e ha visto che quello che mi 
stava chiedendo ce l’aveva già nei propri archivi.  

Quello che voleva chiedermi, che il consigliere Benato doveva dire che era stato a vent’anni, a 
ventun anni, con un gesto che… siamo stati un’ora, un’ora e un quarto con i rappresentanti, che 
giustamente hanno un po’ più di esperienza di qualche altro e li ringrazio, e hanno condiviso, hanno 
detto: sì, è vero, ce l’abbiamo in archivio tutta la cosa.  

Se invece, come dimostrazione politica, e va bene, tanto accetto tutto, non è un problema, è 
quella di dire “caro sindaco, hai sbagliato a scegliere”, io ripeto che avrò eventualmente sbagliato a 
concedere, ma all’unico – e lo ripeto – consigliere che si è prodigato a vedere questa realtà. Dopo 
sui social probabilmente viene fuori, ma allora siamo alla risata della barzelletta, dopo. 

A me dispiace sicuramente se qualcuno ha inteso che il Sindaco va a Siena, anche con Enrico 
Scacco, in modo da rappresentare l’ANPI come uno dei primi comuni della provincia di Padova, 
ripeto, che ha deliberato insieme con voi, chiaramente, dal divieto di occupazione suolo pubblico a 
movimenti che si ispirano al fascismo, e forse penso sia anche l’unico della provincia di Padova 
che, effettivamente, li ha vietati. Perché magari anche questo non avrò condiviso, chiedo scusa, ma 
passano talmente tante richieste che non è che possiamo portare anche le occupazioni di suolo 
pubblico del mercato dei colombi. Due ne abbiamo anche vietate, quindi. Una dopo si è ritirata. 

Abbiamo concretizzato il nostro antifascismo e l’avete concretizzato tutti i consiglieri, quando 
siete venuti qua nel 2014, e questo lo ribadisco. 

Se invece vogliamo sempre avere questa scheggia, allora, come ha detto l’ANPI, ovviamente 
l’ha detto, dopo per carità non l’ha pubblicato: ha ragione sindaco, anche in certi ambienti abbiamo 
trovato persone che sono state picchiatori, che hanno fatto qualcosa che forse forse non degnamente 
rappresentano… si parlava di consiglieri di altri comuni, non del comune di Cadoneghe. O diamo 
delle possibilità, ma non sto prendendomela con Benato in sé, magari un domani potrebbero essere i 
nostri figli o anche noi stessi, tanto vediamo quanto volubili siamo, anche su scelte importanti.   

Ripeto, non so se ho risposto ancora, non è stata una scelta ma è stata una concessione quasi 
unica.  

 
PRESIDENTE. Io ho iscritti a parlare Andrea Benato e Edoardo Lacava; ci sono altri che si 

iscrivono? Scacco e Borella. Altri? Bene, poi passiamo al voto. 
Prego, consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Innanzitutto mi fa piacere prendere atto dal consigliere Scacco e 

dal consigliere Lacava che non hanno niente di personale, anche se la mozione è indirizzata a me 
personalmente. 
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In premessa vorrei chiedere a loro, alla dottoressa Tammaro, al Presidente, che cosa 
dobbiamo fare: se è una mozione per parlare del fatto, parliamone, dopodiché la votazione non so 
che senso abbia, cioè impegnarmi a spiegare, che lo sto già spiegando, che cos’altro devo spiegare! 
Questa è la domanda…   

  
CONSIGLIERE SCACCO. Scusa Andrea, non ti voglio interrompere. A me basta che 

dichiari in questa sede questa cosa qui. Siccome non c’è attestato pubblico di questo, e mi pare che 
la mozione fosse chiara, che era premessa necessaria, proprio perché non è una questione personale. 
Se tu qua dici che credi nella resistenza, nel 25 aprile, che quella non è stata una goliardata ma una 
grande stupidaggine fatta perché forse avevi un’altra età e altre idee, per me la cosa finisce qui. 

Attenzione, era questo il significato della mozione. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Venendo al merito, leggo anch’io, per cercare di pesare un po’ 

le parole.  
All’uscita del sacrario di Redipuglia ci sono alcune frasi, una di queste, recita: “O viventi che 

uscite, se non vi sentite più sereno e più gagliardo l’animo, noi saremo morti invano”. 
Io sono stato molte volte a Redipuglia, ma ogni volta è come fosse la prima. La retorica del 

luogo e l’architettura imponente sono ben poca cosa se si pensa che lì si trovano sepolti centomila 
soldati, molti dei quali nemmeno identificati. E la cosa che colpisce è il silenzio, tanto quello del 
posto quanto dei visitatori. 

Non viene molta voglia di parlare, di commentare; si salgono in silenzio le scalinate che 
portano alle tre croci in cima ed il percorso è fisico ma anche spirituale. Si pensa alla guerra, ai 
morti, alle famiglie e a tutta la storia di quella guerra. 

Essere a Redipuglia è ben diverso dall’essere davanti ad una tastiera di un pc o di uno 
smartphone, dove i pensieri sono più fluidi, forse anche troppo, e forse si dicono cose non 
ponderate. Verrebbe quasi da pensare che questo clima di campagna elettorale, che ormai anima 
tutti noi, abbia un po’ annebbiato le idee, magari qualcuno potrebbe aver pensato di prendere due 
piccioni con una fava, il Sindaco e il sottoscritto, rivangando fatti del passato ampiamente superati e 
sepolti. Ma non voglio pensare questo. 

Non lo voglio pensare perché la ricorrenza del centenario della fine della grande guerra non è 
solo una data da calendario o da libri di storia, è una ricorrenza che avrebbe dovuto indurre tutti ad 
un momento di riflessione. La guerra non è stata solo quella di trincea, sul Piave, di Nervesa, 
dell’Altopiano di Asiago e dell’Ortigara; la guerra può anche essere intesa come atteggiamento 
sociale, politico, l’innalzamento costante di muri, barriere, trincee, fili spinati, l’astio verso 
l’avversario politico, lo sparare alla cieca per piantare alla fine una bandiera sopra un cumulo di 
macerie e di morti.   

Io credo che una riflessione andrebbe fatta. Fermiamoci tutti un secondo e sentiamo il rumore 
del silenzio. Fermiamo le tastiere di smartphone e pc, proviamo tutti a sentire quel senso di 
spaesamento, di insicurezza, di smarrimento che si avverte a Redipuglia. 

Con questo animo più sereno, come recita la targa all’uscita del sacrario, veniamo ai fatti. 
Ho esposto al Sindaco, nei giorni uno, forse due, uno e mezzo, antecedenti al 4 novembre, la 

mia volontà di recarmi a Redipuglia, e abbiamo concordato che poteva essere un’occasione per 
rappresentare il Comune. 

Mi è stata concessa la fascia e devo dire che per me è stato un onore rappresentare il Comune 
in quella sede. 
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La rappresentanza dell’intero Comune è tra l’altro esercitata durante tutto il mandato da ogni 
consigliere comunale, così com’è per il parlamentare che per espressa lettera della Costituzione, 
all’articolo 67, rappresenta tutta la Nazione, il cosiddetto divieto di mandato imperativo. 

Non si è fatto nulla di anomalo in questo senso, a mio giudizio. È arrivato un invito scritto a 
partecipare alla commemorazione, da parte del colonnello Tripodi del Comando provinciale militare 
di Pozzuolo del Friuli, al quale il Sindaco ha risposto ringraziando ma delegando me, dal momento 
che era già qui a Cadoneghe. 

La fiducia che il Sindaco mi ha espresso, e di cui lo ringrazio, evidentemente poggiava su basi 
che ha ritenuto solide: il rispetto della legge e della Costituzione da parte mia, e ci mancherebbe, 
qualunque cittadino è tenuto a farlo; ma anche credo fiducia, sul presupposto che il nostro gruppo è 
sempre stato e sempre resterà all’opposizione di questa Amministrazione, da cui ci dividono quasi 
tutte le idee e le scelte politiche amministrative, ma su alcune cose è stato dimostrato che è possibile 
avere un momento di condivisione, in cui le armi tacciono ed è il momento dell’unione. 

Facendo riferimento alla grande guerra, senza naturalmente paragonarci a loro, verrebbero in 
mente gli scontri cavallereschi tra aviatori, come quello tra Baracca e Von Banfield, quando la 
mitragliatrice dell’uno si inceppò e l’altro lo lasciò andare, perché non sarebbe stata una battaglia ad 
armi pari; o quando ha battuto l’aereo dell’avversario, l’aviatore vincitore scendeva a terra a 
soccorrere il nemico, che allora, prima che nemico, era una persona.   

Di tutto questo si vedono poche tracce in questo Consiglio comunale, ma spero di sbagliarmi. 
Anche perché non si capirebbe come mai, in tutti questi anni in cui siedo su questi banchi, non mi 
sia mai stato rimproverato nulla. Esistono mozioni firmate all’unanimità da tutti noi consiglieri, 
mozioni in cui la vostra firma è accanto alla mia.  

Come mai in quella sede non è stato rilevato nulla?  
Come mai nelle celebrazioni del 4 novembre di ogni anno, quando ero qui, in piazza, insieme 

a voi, non è stato obiettato nulla?  
O all’inaugurazione, avvenuta alla sede di Assoarma lo scorso aprile?   
Tutto questo a noi appare un po’ strano e ci facciamo delle domande.   
Quanto al fatto che mi viene nuovamente rimproverato, le chiedo, consigliere Scacco: lei è o 

non è nel direttivo dell’ANPI di Cadoneghe? E se lo è, da quanto lo è? Perché io credo che tutti 
fossero al corrente del chiarimento privato, okay, lo riconosciamo, avvenuto prima delle scorse 
elezioni. Se questo ci fu – e ci fu! – perché dobbiamo ritornarci? Per quanti anni vogliamo andare 
avanti ancora?   

Cos’altro chiedeva, sul fatto? Sul fatto è stata una presa di distanza pubblica, che è stata 
pubblicata tra l’altro adesso, in questo momento, sul sito dell’ANPI, cioè è stata resa pubblica la 
mia dichiarazione, che tra l’altro ho mandato anche alla stampa; che poi la stampa non l’abbia 
pubblicata, questo non posso deciderlo io, però io l’ho mandata alla stampa qui a novembre e 
appunto all’ANPI. 

Adesso quindi è pubblica, non so cos’altro mi venga chiesto. C’è una presa di distanza netta, 
chiara, forte, un riconoscimento della Costituzione, che tra l’altro è il presupposto per sedere su 
questi banchi. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Lacava. 
 

CONSIGLIERE LACAVA. Bene, apprezzo il ravvedimento del consigliere Benato, non 
sono qui a giudicare ripeto, per me va benissimo così.  
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Io però vorrei cortesemente, è la terza volta che lo formulo in questo intervento, se è possibile 
avere risposta ad una domanda. Se è possibile, signor Sindaco, mi piacerebbe capire se l’iniziativa 
appartiene ad una sua personale volontà, se l’ha condivisa per caso nell’ordine con il suo 
Vicesindaco, il Presidente del Consiglio, i componenti della Giunta, il capogruppo del PD. Se è 
possibile avere una risposta a questa domanda, altrimenti ringrazio lo stesso.  

 

PRESIDENTE. Sì o no? Non riapriamo la discussione.  
 

SINDACO. No. 
 

ASSESSORE VENTURATO. Io sì ero al corrente. Io ero presente quando ci siamo parlati 
con il consigliere Benato. Non so quanto importante sia, veramente stiamo andando oltre. 

Il consigliere Benato è dal 2014 che si interessa della storia della prima guerra mondiale. È 
l’unico consigliere che mi ha chiesto più appuntamenti, per propormi iniziative, per venire a 
conoscenza di quello che veniva organizzato durante l’anno, di farsi portavoce, di presentare 
persone, storici, esperti. È venuto anche alla presentazione di Assoarma. 

E proprio nell’evento che è stato presentato al Ramin, dov’era presente il presidente Federico 
Dittadi, dell’Associazione combattenti e reduci di guerra, mi ha chiesto che avrebbe avuto un gran 
piacere poter presentarsi, addirittura con lo stendardo, a Redipuglia. Io gli ho detto: guarda, è bella 
l’idea che venga dal cuore una cosa del genere, comunque ne parlo al Sindaco e vedremo. 

Ho trasmesso al Sindaco questa idea, era qualche giorno prima; abbiamo visto, da 
Regolamento del Consiglio comunale, che era possibile fare questa operazione, o la fascia o lo 
stendardo, però in realtà lo stendardo è uno e serviva a noi, all’Amministrazione, che organizzava la 
commemorazione. 

Io poi ho sentito il consigliere Benato e gli ho detto: mettiti in contatto con il Sindaco, per 
sentire se è possibile questa cosa. Ormai era venerdì, la vigilia, il Sindaco ha ricevuto l’invito 
ufficiale dal colonnello dell’armata di Redipuglia, lui era a disposizione, si è reso non disponibile 
ma ha proprio chiesto di poter presentarsi a nome del Comune e dell’Amministrazione. Ed il 
Sindaco, preso atto di tutte le cose, ha fatto questa scelta, un giorno prima del 4 novembre, era la 
sera, venerdì sera, il 3, non c’erano neanche i tempi tecnici. 

Se proprio è così importante sapere tutti questi piccoli passi, posso testimoniare questo. Più di 
così, non so dove si voglia andare oltre.  

 

CONSIGLIERE LACAVA. Prendiamo atto che l’assessore Venturato e il Sindaco erano al 
corrente, gli unici al corrente di questa decisione, mi sembra di capire.  

  
ASSESSORE VENTURATO. Non credo che i consiglieri qui presenti si sentano tutti offesi.  
 

CONSIGLIERE LACAVA. Presidente, mi rivolgo anche a lei, come domanda. 
 
PRESIDENTE. Io ero in Sicilia in quei giorni, guardi lei. A lavorare.   
Prego, consigliere Scacco.  
 

CONSIGLIERE SCACCO. Cerco di chiudere, sennò diventa una cosa…  
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PRESIDENTE. Dopo il suo intervento, c’è quello del consigliere Borella.  
 

CONSIGLIERE SCACCO. Io apprezzo anche l’intervento dell’assessore, anche se la 
domanda non era rivolta a lei ma era rivolta al Sindaco, quella di Edoardo. 

Io rispondo a quello che mi chiedeva il consigliere Benato. Io sono nel direttivo da un po’ di 
anni, ma l’ANPI stessa ha criticato questa posizione. Quindi non è vero quello che dice il Sindaco, 
che l’ANPI ha detto che andava tutto bene e che il Sindaco aveva ragione. Questo a testimonianza 
di Silvano Carraro e Maurizio Angelini, salve loro smentite. 

Io sono stato convocato nella sede di Cadoneghe dell’ANPI a discutere con queste persone, 
che non sono due a caso ma sono l’ex presidente regionale Angelini e l’attuale presidente e 
segretario della sede dell’ANPI di Cadoneghe, che è Carraro. 

Tra l’altro io ho qui, sottomano, in modo che così parliamo di cose scritte nere su bianco e 
non di fantasie personali o di sconnessa realtà, com’è stato citato prima, che la missiva del 2011 era 
una missiva privata e non ha alcun valore per noi. Perdonami Andrea, quella è una tua missiva, data 
all’allora capogruppo del PDL; lo capisce anche un bambino che una missiva privata ha un valore 
privato. 

Se poi tu, come mi dici, e io non ho motivo per credere il contrario, hai dichiarato 
pubblicamente, fatto un’ulteriore dichiarazione pubblica in questo senso, con l’ANPI, mi pare di 
aver capito, citata da un comunicato dell’ANPI, che deve essere successivo a quello che io 
purtroppo non ho letto, perché non è stato pubblicato, in questa sede si cercava semplicemente di 
ribadire la tua adesione ai valori della resistenza e della celebrazione del 25 aprile, dove io, 
personalmente, non ti ho mai visto.  

Bene hai fatto ad andare il 4 novembre alle celebrazioni della resistenza e della liberazione, tu 
non ci sei mai stato, giusto per puntualizzare quella che è la realtà dei fatti. 

Leggendo il comunicato dell’ANPI, si dice: “Pensiamo, peraltro, che il Sindaco di 
Cadoneghe, prima di conferire al consigliere Benato qualunque incarico di rappresentanza ufficiale 
del Comune, avrebbe dovuto da lui ottenere questa pubblica ritrattazione. Lo esigono le leggi, le 
tradizioni democratiche e antifasciste di Cadoneghe”. Questo ha dichiarato l’ANPI, non ci 
inventiamo altre cose perché sono smentite, le smentiamo subito.  

 

(Alle ore 23:13 esce la consigliera Escobar – p. 15) 

  

SINDACO. No, quando dicono cose che non vanno bene, non puoi dirmi di no. 
 
PRESIDENTE. Va bene, il tuo intervento dopo.  
 
CONSIGLICERE SCACCO. Nel senso che il comunicato è uguale alla mozione. 
 
SINDACO. Certo. Il comunicato è molto chiaro, e infatti è molto chiaro, ed è molto chiaro 

anche quello che è avvenuto, ripeto, il giorno dopo della domenica, della tastiera folle. 
Quando Silvano Carraro, per chi non lo conosce ma lo nomino, è il presidente attuale 

dell’ANPI, già quando mi aveva chiamato la sera della domenica, tutto spaventato, mi aveva detto 
“ma come”. Dopo, quando gli ho fatto presente che Benato era consigliere comunale, l’ho già detto, 
non serve che lo ripeta, che quindi per me aveva tutte le carte in regola comunque, gli viene in 
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mente una cosa e mi dice “ah, sì, forse il capogruppo di allora, che era Maschi, mi aveva sì dato… 
ma, sai, non le trovo più”. “Va beh, vedi, cerca e ci troviamo domani mattina”.   

Ci siamo trovati al mattino qui, con Angelini, con la Floriana Rizzetto, che conoscerai 
benissimo, la conosco anch’io molto umilmente, e Silvano Carraro. E non aveva ancora trasferito 
questa conoscenza Silvano agli altri due. Io ho lasciato parlare, perché ovviamente qualche volta 
ascolto, magari qualche altra volta no, portate pazienza. 

Quando Angelini ha detto tutte queste cose, che più o meno dopo si sono tradotte nel 
comunicato stampa, mi sono permesso di ricordare a Silvano quello che mi aveva detto la sera 
prima, e cioè che forse c’erano dei comunicati, delle lettere: “Prova a vedere”. 

Non nascondo che nel frattempo il nostro Maschi Pier Antonio mi aveva chiamato e mi aveva 
detto: guarda che ci sono tutte, le ho portate io a mano e documentate. Dopo non le danno a tutti i 
consiglieri, o forse le danno ai più importanti, non lo so, comunque non le avevano tutti i consiglieri 
dell’ANPI queste documentazioni. 

 
CONSIGLIERE SCACCO. Queste lettere private.  
 

SINDACO. Al presidente dell’allora ANPI, che era Degli Agostini. Siccome bisogna…   
  
CONSIGLIERE SCACCO. Chiudiamo, è meglio.   
 
SINDACO. Mi dispiace dire che sono frivolezze, per quello non volevo andare, restiamo al 

’14-’18 e al ’15-’18. 
 
PRESIDENTE.  Consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Sarò breve Presidente, grazie. 
Provo a tirare le somme di quello che ho sentito. Sento parlare di unità, che si auspica tutto, 

ma ricordo al Sindaco e anche al consigliere Benato che sono le imposizioni che dividono. 
Per quanto possa farmi piacere che un consigliere di minoranza abbia rappresentato il 

Consiglio, avrebbe dovuto rappresentare, più che abbia rappresentato, avrebbe dovuto rappresentare 
l’intero Consiglio, cosa su cui non mi riconosco, per quanto mi riguarda perché, da come ho sentito 
dall’assessore Venturato, ha sempre avuto un rapporto talmente personale, di interesse privato e 
personale, quindi ha chiesto a titolo personale. 

Dal momento che uno chiede e un sindaco si considera il sindaco di tutta la cittadinanza e 
crede che sia meritevole di essere accolta e quindi di concedere la rappresentanza dell’intero 
Consiglio, quanto meno si condivide con tutti. Nulla toglie che nessuno va ad impedire al Sindaco 
di fare le sue scelte, ha il dovere di farlo e ha il diritto di farlo. 

Continuo a dire che la scelta può solo farmi piacere, che sia caduta su un rappresentante della 
minoranza, però, gestito in questa maniera, ha provocato delle divisioni del tutto gratuite. 

Per me la chiudo qua, ringrazio il consigliere Benato, ringrazio il consigliere Scacco, il 
consigliere Lacava e il Sindaco, la prossima volta un po’ più di serenità e maturità. Sperando di 
avere un Sindaco dei cittadini, per tutti i cittadini. 

 
PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta presentata dal consigliere Scacco… La 

metto in approvazione, non l’ha mica ritirata. 
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CONSIGLIERE SCACCO. Non c’è problema. Quello che mi importava era il dibattito. 
  
PRESIDENTE. Allora la ritiriamo o la votiamo?   
  
CONSIGLIERE SCACCO. No, no, votiamola. 
  
PRESIDENTE. Appunto. Mettiamo in approvazione la proposta del consigliere Scacco.  
 

(Segue la votazione) 

 

Favorevoli  05 (Scacco, Lacava, Garato, Rozzato, Borella) 
Contrari  06 (Baccan, Giacomini, Pizzinato, Tomat, Toniolo, Schiavo)   
Astenuti  04 (Benato, Gobbo, Vigolo, Vettore)    
 

(Il Consiglio non approva) 

 

PRESIDENTE. Vi ringrazio per la pazienza e per la lunga durata.  
 

(La seduta termina alle ore 23:20) 

 
 


